
giovedì 22 ottobre 1903 
ABBONAMENTO. 

ÌÉtlw tutti i ffcmi trAnno lo Domoiiicho. 
UcUAft ft àiisaloìUo 0 jtct Uegtiù 

An&D L, 1^ 
Swaflat» ]» i'ì 
TrimeBtra > 
.Pergustati delI'Unimm Post. Anno 
Saxneetre d fcrlmQ.^Lro in 'n'opovzioue, 
'' « Pagamenti ft*ir ' -vi — 

0ft RWinero f{ui>aruLu ;.c;ukt.Kjijij A« 
•Jfcw Ca-iciiiale CL'D.otici.r'a.ai^ d.ella, IDesii-. c-jr^Eia 

UDINE - Anno- XXI N. 251 |^ 
INSER>:TOHI. ""& f̂  

In terna pi^iijH. sotto I,i filmatici ffft-' 'ì 
rent*:ttonivmniati,netìulogie, ilioliiara-j : 
tioni a ringraziammiti, ogm }imia C,ii<t !i& ^ 

In quarta pagina » ^^, i 
Par più lnser;iioniprfl;ìzì fin CUCI fonìi'o.' * 

DKEiUOMB od AMMINISTEUZIONB i' j 
Via Fref«!tiuii, 0 li 

Egregio signoj' diretlote., 
Quasi duratilo tutto il periodo della 

Esposizione rcgionnla delln nostra U-
dine, ebbi il piaooi'B di leggere il suo 
pregialo giornale; e con piacere gran-
diaflimo appresi che il nostra Friuli si 
è fatto molto onora, attirandosi l'attai:-
zione di tutta Italia, oon la sua ìnfa-
tluabilo energiii. 

Ma, slgnoii, beli» la Esposizione — 
onore al Friuli — molti telegrammi 
spedili — ed altrettanti banchetti go­
duti! 

Ma una parola, per migliorare il no­
stro stato di schiavi della nostra Pa­
tria, non à stata pronunziata. 

Ho letto anche i resoconti del Con­
gresso nsz'Onale tenuto coslk i giorni 
22-23 settembre. 

Ijel'e parole pronunziano quei si-
gaori, in una sala bona addobbata, fra 

• mezzo una moltitudine di amici e pa­
triot'..,. Ma loro non sono qui a vedere 
come noi siamo trattati, noti compren­
dono la nostra sohiuvitù, o fanno di non 
comprenderla I 

Dico una sola frase che i tedeschi 
ogni momento ci rivolgono ; tu slavach. 
Ecco i oumplireonti che oi fauno ; e 
tanti e tanti altri di peggio; e uri 
sempre tacere, oltrìmeati, se non ci 
prendiamo in pace le oifeae, vengono 
al mali fatti senza nessuna misericor­
dia. 

23 quei signori congrossisti cercano 
di facilitarci il modo di venire all'e­
stero ! 

Certo è bella questa organizzazione; 
e sono socio. Ma ci ih ben poco effetto. 

No, 0 signori, che il nostro pensiero 
non è di e s s i ^ sempre o quasi sem­
pre esiliati dalla ncstra Patria! 

Basterebbe che andaste una sola 
volta alla stazione, quando ò l'ora della 
partenza, cioè, in primavera: i sentire 
i pianti di qnielle povere madri, veder 
partire i loro figli ancora nella tenera 
età di dieci undici anni — di quelle po­
vero sposa e a veder partire il manto! 

Oh in quei momeuti, nel cuore di 
tutta quella moltitudinn di lavoratori 
— tanto di quelli cho restano e peg­
gio di quelli che partono — non tro­
vereste un solo sentimento di amore 
per la patria 1 Lo comprendete? Pen­
sateci, se noi non dobbiamo quasi ma­
ledire alla Patria nostra; incominciando 
ad emigrare quando sarebbe il momento 
che a'incomincierabba a conoscerò il 
nastro paese, ad ossero felici sotto il 
nostro bel cielo! E dover abbando­
narlo, se la va bene, per molti anni 
di seguito, e forsa anche per sempre, 
con il cuore lacerato dal dolore per 
l'involontario abbandono dai nostri 
cari congiunti..., 

E corto tutti quelli che sì lasciano 
non si ritrovano al ritorno; e non ri­
tornano tutti quelli ohe partono.... 
Quante volte il figlio si trova in lon­
tani paesi, e la madre spasima sul 
letto dimorte, senza dare l'ultimo addio 
6 la sua betiedizioua al figlio; oppure à 
il figlio che muore in paese strssiero 
invocando invailo il baciò della madre. 

Non voglio citarvi altri oasi. Ciò 
basti per comprendere nome possiamo 
avere quoi sentimenti buoni per la 
patria, che pure sono il tesoro di o-
ghi cittadine. 

Òi chi è la colpa! forse di queste 
queste migliaia e milioni di esiliati in­
volontari, sparsi in tutti i paesi del 
mondo, raminghi ? 

Non sono un giiidioe; ma il mio pa 
rere è che la colpa 6 di quei signori 
che rappresentano la nostra patii»; di 
quelli chi' sono alla testo; di quelli 
che possono e le loro proposte sono 
ascoltate. 

Non pretendo di fare io le proposte; 
ma, secondo il mio parere, sarebbe 
molto uibgliu, che s; acunpiissero a far 
rendere fertili quei milioni di ettari 
incolti che abbiamo nella nostra Ita­
lia; allora la questione dell'emigrazione 
sarebbe bella e finita. 

Se mi permette, signor direttore, a 
un'altra volta la continuazione. 

Intanto mi abbia per iuousato mi 
creda, 
lleggo Bein Kempten ai 13 settembre 1903. 

suo de.mo 
VeìichiaruUì dio: Batta. 

di Cassacco 

Abbiamo pnblìlieato — o volentieri — 
nella BIVA integvitil ingouua ijtiesta lettera 
di un povero nostro compatriotta, peroliè 
nollii sua semplitiità di pensiero o di 
fonna vaio più di 10 articoli « (li polso », 

Como in essa vibra e fromo l'anima di 
(luesti nostri esiliati I come fa pensare, tri­
stemente pensare ! 

COIXSIGLIO COMUNALE 
DUINE 

i 

(S,!dula del SI oUobre) 

InGominciando 
Quando, allo 9 10, il segretario fa la 

chiama, rispondono ^p|o,20 consiglieri e 
precisamente : Porissiuì, Pico! ^iagistris, 
Rouler, Bonini, Bosetti, Uraldotti, Co-
molli, Drìnssi, Comonoioi, Paniuzza, 
Mattionl, Codugnello, Pramporo, Ma-
drassi, Costantini, SalvadorI, Monte-
merli, Franz, Ri2Zi. 

Il numero d logììe soia per alouni 
degli argomenti posti all'ordina del 
giorno. 

Il Sindaco dichiara aporta la seduta. 
A 8oru,tatori vengano chiamati Bosetti, 

Costantini o Franz. 
Hanno giustificata l'assenza i consi­

glieri Minisini e Vittorello. 
Nutrano in seguito Girardini, Caratti 

a Francaschinia. 

EGM ile.l iBceote ràggio regale 
Inno all'accordo franco-italiano 
Prondu primo la parola il Sindaco 

che legge le seguenti parole : 
Similori tKnisiijlicH, 

Prima di aprirò la seduta cousontito die 
coll'aufmo lietamente commosso io mi faccia 
intet'iU'Olo adonto del oomtine pensiero. 

Italia e Francia, le due grandi sorelle 
latino, dopo un tieiitcnnio dì póixoso irri­
tanti ostilità, causato da deplorevoli dissidi 
intornaiiionali, vinto alfine dalla voce irrcsi-
slibilo dal saiig;ii'o, del rooiproco, iuterrsse 
e dello comuni idealità, con sianolo spon­
taneo di anioro e solidarietà si sono fratc-r-
namonto ricongiunte; VitlorioEmanuela HI 
— il monarca piti evoluto e popolare doi 
tempi moderni — ha visitMo il Vrosidonte 
della Hepubbiica franoosa Loubat, ed il 
popolo frnnoose, oon entusinsticlio dimo­
strazioni dì simpatia e di ammirazione ha 
accolto il Sovrano e rapjH'osontante del po­
polo italiano. ' 

Ossìa, virtualmente, la nazione franceso 
si è riabbracciata alla naicione italiana: ro 
Vittorio Emanuele HI od il suo Governo^ 
nella illuminata cosoionza hanno sapiito 
coinpioro il sogno ardentemente vnglieggiolo 
e oaUloggìtito ool ponsioro e con la spada 
dell'orno d'i Digione : Criuseppe Garibaldi ; 
0 così l'idea per cui virilmente cotubattè, 
nel suo apostolato dì moralità civile e po­
litica, il cavaliere senza macciiia o senza 
paura, Folii'e Cavallotti, procurava alla De­
mocrazia mio dei più nobili e splendidi 
trionfi. 

E pertanto a nomo della Giunta, e credo 
doli'intero GonsigUo, sciolgo un vivo inno 
di compiacenza, dì plauso e di ammira­
zione a cosi fàusto evento, od auspico ai 
due popoli latini, tìgli entr.imbi dì un' iden­
tica origine e doll'istesso destino, una con­
corde teconda missione nelle vìconde del­
l'avvenire sociale od umano dei popoli. 

Propongo ohe il Coitsiglio ai associ a 
questo inno ed a questo' voto levandosi in 
piedi e elle il i'atta si consacri con un te­
legramma al maire ai Parigi, BeWllo. 

Si alza Bosetti o dice: 
A nome dì parecchi collog'hi operai del 

Consiglio, oon la sicura cosoienza d'intor-
protaro il desiderio e lo aspirazioni della 
grande faniigha doi lavoratori friulani, io 
mi associo picnaniontti allo nobili ed ela­
vate parole testò pronunciato dal nostro 
signor Sindaco, o nel mentre ttuguro che 
la rinnoveUala amicizia delle due nazioni 
sorelle segni uu nuovo passo verso l'idealo 
della pace, della solidarietà e della fratel­
lanza umana, propongo olio il Consiglio 
atitori-/.zi il Sindaco a comunicare alla lluni-
cipalità dì Parigi le espressioni del nostro 
più vìvo oompiaciinento pel tatto compiuto. 

Cosi rimase deciso. 
Ecco il testo del telegramma con-

creiato dal Sindaco: 

Cousiglìo Comunale dì Udine, interpreto 
sentimento popolazione udinese aininirula 
plaudente riconoscente invia V, S. sensi di 
profondo omaggio e vivissimi ringrazia-
menti aoooglionzo splendido affettuosa fatte 
Città di Parigi 0 popolo francese alle Maestà 
del Ke e dolla Regina d'Italia, auspicando 
fausto memorando avvenimento nuova «ni 
solidarietà pace e fratellanza tra i duo po­
poli latini, 

f. Il Sindaco PerismU 
Approvatissimo. ' 

Un plauso al Sindaco 
Semèr ricorda éhe è la prima se­

duta consigliare dojpo la riuscita Espo­
sizione. Propone un plauso al Sindaco, 
che durante il laborioso periodò seppe 
cosi bene rappresentare la Città. Ag­
giunge che, benché della minoranza, 
solo a pociie delle ideo espresse dal 
Sindaco nei molteplici suoi discorsi san 
potrebbe sottoscrivere ; è perciò ' che 

1 propose il suo plauso, assiema alle sen­
tite congratulazioni per la reconte ono-
riBcenza di cui il Re volle insignirlo. 

Girardini dice godere che la pro­
posta di questo'plEiuso sia partita dalja 
minoranza, poiché avrebbe potuto ap­
parire parziale immodestia se dalla 
maggioranza fosse partita. 

Aggiunge poi che egli sottosorive a 
tutto Jo coso dotto ilal Sindaco od snà ' 

di andare più in 111 e di sottoscriverò 
specialmente a quelle cose che non 
si prestano alla approvazlono della 
minoranza. 

Dica poi ohe g !t la democrazia 
questo plauso ebbe ad attestare al 
primo magistrato delta oittii. 

Il plauso proposto viene approvato 
ad unanimltii. 

Il Sindaco commosso, ringrazia. 

Condoglianze 
Il Sindaco ricorda la recente 

morte del padre del consigliere Salva-
dori, al cui Indirizzo propone un voto 
di condoglianza del Cousig'.io. 

Il Cons'glio approva. 
Sposa pel disastro ferroviario 

Il 1° argomento reca: 
1. Sanziono di prelevamenti dal fondo 

di riserva Bilancio 1903 : 
a) di Uro 377,-15 ag-viunlo all'art. U2 

l'arte i l por spose soslonnte in oooajione 
dal disfslro toi-roviario dì Beano, Uoliba-
raziono dì Ginnla 3 ottobre 11103 N. 8803 ; 

b) dì lire 850 ad aumento dell'art. 113 
per eeslruziono tumuli al Cimitero por le 
vittime del disastro di Beano. Dolibora-
ziono di Giunta 13 ottobre n. 8508 ; 
e) di lire 330.32 ad atimento dell'art. 112 
somministrazione vìveri ed altro iu occa­
sione del disastro di ' Beano. Deliberazione 
dì Giunta 13 ottobre 1003 n. 80-14; 

Il Consiglio approva. 

Altri plausi 
Il Sindaco propone un plauso ai pom-

pieii per il servizio prestoto in ocoa' 
siona ieì disastro di Beano, ed altro 
plauso propone all'indirizzo dogli im­
piegati municipali. 

Il Consiglio si associa. 

Il servizio ostetrico 
Si procede con l'ordine del giorno; 
2. Sistemazione del servizio ostetrico, • 
Nessuno domanda la parola. Letto 

l'ordine del giorno della Giunta viene 
approvato. 

La pianta organica de! Macello 
3, Modificazione della pianta organica 

doirUdlcio del Macello. ,. 
Anche qui, senza discussione, viene 

approvato l'ordina del giorno proposto 
dalla Giunta. 

In seconda lettura 
I successivi due argomenti recano:' 
4, lìiforma della pianta organica della 

.Soz, IV dcU'amcio Municipale, II lettura., 
,5, Modiflcazione dello stipendio inerente 

al posto di applicato presso l'DIIloio della 
Direzione delle scuoio, Ct lettura, 

II Consiglio approva, 

L'Ospizio Cronici 
0. Parere sulla erezione in ente, moraloi 

dell'erigendo Ospizio Cronici. ':' '• 
Comellt (assessore) ; Dà lettura di 

una lettera Capallani dalla quale sps-^ 
cialmentn l'assessore relatore si basa 
per, la proposta erezione dal nuovo ente 
morale. 

E dìfatti questa lettera esamina piti 
che esaurientemente l'importante.que­
stione, conctudando col proporre che 
rOspiz 0 Cronici venga ad ente morale-) 
eretto, 

Garatli osserva che la erezione im­
plica il concotto di costruzione di edi­
ficio, ossia si presta a cosi interpre­
tare la frase. Non dubita ohe tale con­
cetto possa sorgere in alcuno dei 
membri dal Consiglio; ma ha ehies.ta 
la parola perchè in proposito non gab­
biano giammai a sorgere equivoci. 

Comelli lo rassicura. 
Caratti aggiungo che non si era 

preoccupato che di prevenire una even» 
Inalo interpretaziune, -

L'ordino del ;;,>,rno dalla Giunta 
proposta viene aoprovato. 

Contro l'erezione 
di un altro ente morale 

Il successivo argomento è il seguente: 
7. Parere sulla erezione in-onte morale 

della istituzione tllorao dì studio Maran­
goni ». 
. Come {fi dimostra come la proposta 
prefettizia dell'erezione di questo nuovo 
ente morale non debba approvarsi per 
non sottoporre l'istituzione alla tutela 
della Giunta Provinciala Àmmifiistrativa. 

Renier avrebbe desiderato sull'argo­
mento una relazione scritta; però, pur 
augurando che ciò si faccii in seguito, 
per questa sera accatterà la proposta 
della Giunta, 

Qi-ardini. Si allarma, por questa pro­
posta, ohe, come efi'etto, potrebbe es­
sere domani applicata al legato Tullio, 
trasfondendo l'amministrazione di questi 

'legati, ora di spettanza comunale, alla 
provinola. 

Desidera qualcosa di più per la re-
spulsione di questa proposta: cioè che 
si abbia a reoinmaro all'aiitoritit supe­
riore, qualora il diritto del Comune 
venisse cónflseato. 

Caratti os.,iorva oiiiiia la /oiicia;Stone 
Marangoni sia qnalaosa di diverso dal 
legato Tullio, 

Si chiede se qualche disposizione di 
leggo trascini alla proposta erezione. 

Desidererebbe dilucidazioni ed affida­
menti in proposito, altrimenti non si 
sentirebbe tranquillo nel dare un voto. 

Propone la sospensiva. 
Girardini si associa alla osservazione 

e proposta Caratti, trattandosi di qul-
stione giuridica. 

Di Prampero l i associa pure alia 
proposta sospensiva, al che lo oonsl-
gifano acohe dei casi precedenti, 

Comelli risponde che la Giunta non 
ha difficoltà ad acoettare la sospensiva 
proposta. 

Promette una rolazlone scritta, più 
ampliamonte illustrando quanto la Giunta 
questa sera stessa ebbe ad esporre. 

La sospensiva ò approvata. 

Una vendita sospesa 
8. Eredità /lob. Tullio. Vendita dì ter­

reni e di 4 cisotle o dorolnzìono del rica­
vato e doll'iudeiinil'i ricevuta por le esprit. 
priazionì del Consorzio irriguo Moufaleoneso, 

La relazione venne dalla Giunta già 
diramata, e noi ne avemmo già a dare 
ampio riassuato, che ci dispensa oggi 
dai riooouparoene. 

Renier chiede sé quest'alienazione, 
permessa in base alla nostra legisla­
zione, è permessa por beni posti in 
territorio austriaco e lasciati da per­
sona che non si sa se suddito italiano o 
austriaco. 

A questa obbiezione giudiziaria ne 
'aggiungo usa morale, ohiadeodo se 
venne, io base a quanto il testamento 
prescrive, chiesto il parere degli eredi 
'rullio. 

Crede la relazione della Giunta troppo 
sintetica, non convincente. 

Magistris nulla può rispondere con 
sicurezza siil terreno giuridico, ma in 
seno alla Commissione udì dire ohe 
nel testamento si ha quanto autorizza 
a questa vendita, trattandosi di ira-
sformaiione di patrimonio. 

Dimostra poi l'opportunità di questa 
vendita. 

Non si oppone parò alla sospenaira 
sull'argomento. 

Di Prampero solleva qualche obie­
zione di indole finanziaria, 

Magislfis. Lo rassicura dimostrando 
che l'affare proposto sarebbe ottimo 
per il Comune. 

Dopo qualche altra osservazione di 
Renier, viene approvata, anche su 
questo argomento, la sospensiva. 

Il Legato Tullio e le Case dei poveri 
9, .Eredità nob, Tullio, Erogazione dello 

rendite, 
Renier desidererebbe una relazione 

sull'importante argomento. 
Cudugnello rammenta la discussione 

che ampiamente suH'argomento si svolse 
sui giornali. 

Renier lesso 1 giornali, vide chs si 
vorrebbero arogare le rendite Tullio, 
per lo case dai poveri, ma desidere­
rebbe qualcosa di più completa e con­
creto. 
' . .Anche quest'argomento viene ri­
mandato ad una prossima seduta. 

Per nuove aule scolasticiie 
10. Adattamento del piano superiore del 

fabbricato del Legate Alessio alle Grazie 
per uso dolio Scuole Comunali. 

Cudugnello dà ampi schiarimenti in 
proposito. 

fioiiint plau'd'd alla pl-òpost'à; ad in­
coraggia la Giunta a proseguire anche 
nei riguardi degli altri edifici scolastioi, 

Renier darà voto favorevole, trat­
tandosi chi] allo speso contribuisce 
anche il Ij^gnto. 

CamciMC t̂ni chiedo se si è esaminata 
l'overitùalità -'di- o'ollooaro- nell'edificio 
in parola le Scuole Normali, 

Cudugnello osservo ohe le proposto 
della Giunta, miranti solo alll'erezlono 
di nuove aule, non escludono anzi fa­
voriscono qtjaisiàsi, eveot'ualità 

Le 1000 lire richie8,te, per queste 
opere di adattamento, dalla Giunta, 
v6'ngono accordate. 

, Per l'allargamento di una via 
11, Allargamento ilolU via Paolo Sarpi. 

Proposte. 
Cudugnello illustra la opportunità, 

anche per ragioni estetiche, dell'allar-
gameato richiesto , che esìge l'espro­
priazione dei beni Cella' 

Chiede che il Comune sia autorlzisato 
a concorrere all'asta par questa espro­
priazione. , 

Renier non vuole ohe il Consiglio 
segni la cifra sino alla quale il Cornane 

ipossa concorrere all'asta, poiqbè ciò 
sarebbe ingenuo. Preferisca sia lasciato 
alla Oinuta di segnare i i .siiduts se­
greta il iimite sino al quale il'Sindaco 
possa concorrere, 

Honini è del parure di Renier, 

Cudugndlu accenna nd un progetta 
dell'opaca in cui ara assessore Ca­
ratti, mirante alla slstemazlono di via 
Paolo Sarpl più economicamente, senza 
bisogno del boi,i Cella. 

Bonini esolade ogni importanza ai 
beni Cella. 

Franz richiama al dovere di pensare 
anche alle frazioni, e non solo e sem­
pre alla città. 

Nello frazioni vi sono contrade che 
meritano ben più dì quella Paolo Sarpi 
di essere sistemate. 

Darà voto contrario alla proposta 
della Giunta. 

(MatFei, dal banco della stampa, os­
serva ai oolleghi ohe ì frazionisti hanno 
pure i danari per erigere campanili). 

.Di Prampero avrebbe desiderato 
l'acquisto anche delle casa prospioieoti 
al Duomo. 

Cudugnello osserva ohe non si sa­
rebbe fatto oon ciò ohe l'interesse dei 
canonici, 
' ' La proposta della Giunta à Infine ap-
.provati!. 

Nel piazzale del Castello 
12. Demolizione della Casa unnessa al 

Ca.steUo verso ponente. 
Cudugnello spiega coma la casa in 

parola non attenda che il niccone de­
molitore, 

Bonini si oonrinoe ohe quesla demo­
lizione à molto ragionevolmente pro­
posta. 

E oiò che la Giunta propone viene 
approvato. 

Le dimissioni Pignat 
13. Kinunoia doi sig. Luigi Pignat al-

l'ufBoio di Consigliere Oomunido, 
Il Sindaco dice che la Giunta sì 

rimette completamente al Consiglio. 
Di Pramjpero ricorda l'uso gentile 

del Consiglio di invitare in questi casi 
il dimissionario a desisterò dalla pre­
sentate dimissioni. 

Desidera che ciò si usi anche in que­
sto caso, 

Renier spiega come a questa usanza 
cosidetta gentile sia stato già da tempo 
deliberato di non più attenersi. 

La proposta Di Prampero non acco­
glie che tre voli. 

Le presentato dimissioni vengono 
quindi accettate. 

A proposito di contravvenzioni 
L'ultimo argomento, in sediita pub­

blica, reca: 
14, Interrogazione dei Consiglieri signori 

Paulnzza o Bosetti circa i criteri nel ri­
lievo dolio ct>ntravi'enzioni o noi sequestri 
doi generi, 

Pauluzza invoca un servizio ohe con­
cini le esigenze regolamontari oon i 
suggerimenti del buon senso. 

Ricorda tre contravvenzioni ohe eb 
baro uno strascico giudiziario, segnando 
tre (Cicchi pel Comune. 

luviioa più indulgeazii, maggiore cau­
tela. 

Bosetti si associa al collega. 
PICO osserva che i ori tari ohe ispi­

rano le coatravvenzioni sono tassativa­
mente fissati nel Regolamento analogo. 

Circa la vigilanza dei funzionari co­
munali, osserva che quasi tutti i se­
questri sono originati da lagni di parte, 
chu impongono 1 prelevamenti di cam­
pioni, da SQttoporsi alla staziono speri­
mentalo di agraria, in seguito al cui 
responso l'ufficiala sanitario si rivolgo 
all'autorità giudiziaria, Si ti<att>t cosi 
di reato di azione pubblica e le caasa 
relativo nulla al Comune costano. 

Circa le recenti sentenze, osserva 
che per qualcuna si rìtenno incostitu­
zionale qualche articolo del Regola­
mento, por qualche altra si ricorso a 
qualche vizio di forma, 

A proposito della questiono dolio 
strutto sostiene che fu una cantonata 
del Tribunale, che non tenne presente 
che il Regolamenta vieta lo spaccio 
dello strutto anacquato. 

Pauluiza non intese censurare l'uf­
ficio di polizia urbana ; invocò solo un 
po' di misura, 

Bosetti Invoca pure più eircospozione, 
meno rigore, 

Sono le U.IO e la seduta ò tolta. 

Cluesta sei*a 
alle 8,80, seduta segreta, par la trat­
tazione dpi seguenti argomenti : 

1, Indennità di buona uscita alla signora 
Giorgi Maria insogmini-i del Collegio do-
cellid. 

2, Collegio di Toppo Wassermann. Asse­
gnazione di un ]K)3to gratuito. 

3, Legato Bartolini, Assogniizìono dei sus­
sidi per l'anno scola-stioo 100;i-i)04. 

4, fiitonvjgnziouo ilei higg. eoiibiglieri 
Uizzl e Franz eirca l'aoGupa/.ione, per parte 
ili pi'iv.iti, di l'ondi npjj'iitiiMciiti al Comune, 
ilolei-f,-riiii,i(i In ,ili-,„I„ 



IL F R I U L I 

Echi dell'Esposizione 
Ppemiazloni 

Mediiglie speciali 
Continuiamo o teriuiniamo l'olonoo della' 

assegnazioni delle ntednglie ed altri inami 
etl'erti da Ministri, Oùtnunl, Damerò di Com­
mercio, AsBooiazioni ugmvio eco. eoo., oltre 
a quelle ohe avendo avut» deatinftssione «pe--
ciale furono di volta in volta aesoénate 
dallo sìngole Giurie. 

Luatatt! e Fiozi, Veuezia, med, di 
«rg, dor. della Cam. dì Comm. di Ve-
nozla. 

GaUiai e Cai'vinl, Verona, mad, d'oro 
della Cam! di Comm. dt VerQua 

Zago Angelo, Veroaa, med. d'at-gento 
d'Ila Oaiti. di comm. di Verona, apaz-
«olifloio Veronese, Verona, id. 

Tremonti Pasquale, Odìue, medaglia 
ri'oro dèi Municipio'di Oltldale, 

Fulvio Giovanni, Cividale, mad, d'arg. 
ilei municipio di' CiTidale, Gabriel Gia­
como, Cividale, id,, Teooo Valentino, 
Gaminotto, id„ Variolli e' Caod?)?, Ri­
sano,* id. ' ••' 

Collàltó conte Ottav., S. Salvatore, 
med. d 'oro, dèi municipio ^ i Treviso. 

Galvani Andrea, Pordenone, medaglia 
d'arg. del Miioiclp'o di Treviso, Sooletii 
M. S., Conegliano, id, " ' 

Filatura, Cascami Seta, Tarcenttì, ̂ mi;-. 
daglia d'oro "del Munioìpio di Ven ' ìS .^ 

Fallerl Achille, Verona, med. d ' d r ^ 
del Municipio di Verona, Santucci A m ­
brogio, Verona, id., Brigliento A,, id. 

Società, ooop. Intagli,. Vicenza, med. 
d'orò dèi municipio' di' Vìoeòza. , 

Francesoatti Bianco h, S. Vito, me­
daglia d'oro del municipio di,S., Vito. 

Ass. Agr. Basso Veronése; Legnagq, 
med. d'arg. dor, dell'Assooiiaione Agr 
Friulana, Qaaparini A. F., Udine, id,,. 
Comizio 'Agrario,'Cesènojid', Mangllli 
marcili Màssimo; 1 Udine,! id. 

Strozzi Dino, Padova, med. d'argenSo 
deli'Aasooiaroné. Agr. Friaiatia, • Mae. 
tìussì Antonio, F^gagna, id,, Fabbrica 
lavori. • " Peltre;. id i Mangilli 
march. Massimo, "tìdi'nerid! 

Casse Rurali Prestiti, Biguaria; medi 
di bronzo dall'Associazione kgr. Frlu' 
lana, Aas. Coop. Agr., Canova di Saoile; 
i d , Meiners Faust., Pordenone, id., 
Ciani Angelina, Ciconioco, ld. ,Onar-
nieri del Covolo A i id., iHigo'ni D.r 
Boemo, Asiago, id„ Mangilli march: 
Massimo, Udine, id.y Clama Antonio, 

- Artegaa, id. • i •• ' - ' '• ' ' , , 
Baruabò Giovanni, ConegliaBb, me-

dagliar d'oro dell'Assooìazioue' Agraria 
di, Tre'viso, • ' • ' ' - ' ' ' ' 

Palazzo Luigi, Verona, med. djarg. 
dell'Ass, Agr. di Treviso, Cantoni Ot­
tavio, Brescia, id. t. ' ' : ; 

Gassa Rurale, Sangiiinetto,' medaglia 
d'oro dell'Ass. Agraria di Legnago, 
Circolo Agr,, Palmanova, id , J 

'BaiiWÈóop'i<fPadav#,>iiiS8i(pa^'<"'0, 
del Sindacato Agif. di, Padova, .. i 

Vatiolo Paolo e figli, Buia, niedaglia 
d'argento del Comizio Agr. di, S, Da­
niele, Pasqualls dott. Giusto, Vittorio,^ 
id., Renzo Pattigiani, Psirroa, id, 

Milani Antonia, Battaglia,,medaglia-
d'argeoto,,dorato del Cpmizio Agr. di' 
Pa'dova, Ferriere di'Udine, id., Bazzan. 
Vittorio, Olaut, id. del Comizio Agr. di 
Spilimbergp. ' . , ; 

Ceresoll. dott, Cesare, Bagnolo, me-, 
daglià dorata del Comitato Cura Palla-; 
gra di Udine. 

Comntiss. prov. pellagr., Parma, m e ­
daglia d'argento del Comitato, Cura, 
Pellagra'di .Udine,' Man,zi'ni, Giuseppe,. 
Udine, id„'.^.òoàn'da Sanitaria, Bagnolo,' 
med. di bconzb id,,;.Ooipmija. Locande' 
Sanit.l Kovigó, id. ' . , ' , ' . , „ . 

Rivista pellagrologioà, Udine, med,a 
glia d'oro del Mini,stero Interni', ,Roroa. : 

Pio Istituto 1 pellagrosi, Mogliano,. 
med. d'argento dal lÙinistero Interni, 
Roma, Deputazione Prov., Mantova, id., 
Comm. Pellagra, Vicenza, id,, Cóinm. 
pellagrolqgioa, Perugia, id. . '• . 

Industria soledenso, Schio, medaglia 
d'argento della Cattedra Ambulante di 
Vìoe'nza, Vicarioito Vittorio, Vicenza, 
id., Banca dei 7 Oomani, Asiago, id.. 
Forti Giovanni, Legnsgo, id.. Colonia 
Alpina Umberto I, Vicenza, 14-

Benaso Andrea, Imola, med. d'arg, 
del Consorzio Coop. Agr di Rovigo. 

Bonapare Napoleone, Cologna, lae^' 
di bronzo, del Consorzio Coop. Agr.ì di 
Rovigo, Roveati Guidc-Abl)iatograsso„id, 

Mazzncoo Giuseppe, Bagnoli, iped. 
d'arg, dorato del Circolo Agr. di San 
Michele. , , 

Previsan Francesco, Udine, med. arg. 
del Circolò agr. d j , Pozzuplo, Lenjizza 
G. B., Steppe, id., march. M Mangilli, 
Fiumignano, id. (due), Eagen'o Ferrari, 
Udine, med, arg. 

Covassi G'.', "Tolmezzo, med. di bronzo 
del Circolo agr. di'Tolmezzo, Laroier 
Amedeo, Rigojatp, id. , , . ; r,, 

Ceachia 'Giaò'Ó'mò, *Nfmis7 med. di 
bronzo dalla Sez agr. di Cervigoano, 
Pascoli Biagio, Bertiolo, lì, Barlina 
Erasmo, Mortegliano, id , Comune di 
Marano Lagunare, id. 

Nardone Dante, Lauzaooo, med. ar-< 
gantata della Sez, Agr.' di Ca'rvignaoo, 
Toni^zo dott, Detalmo, Udina, id. 

Sartor Antonio, Gradisca, med. do 
rata della Sez, agr, di Cervignano, 

Conti Muzio, Cittadella, med, d'arg, 
dell'Unione Baerò, di Odine, Berteli, 

G,nviii ', Piiio'-tiC id., Frttiiloriii Friu 
latta, Uilin», Id , Floroanìni G B., U-
din», id, Mmni 0 . B , S Dmiele, id , 
PiM'iii l,u (!', Udin.>, id. 

Di Paoli Fr-wcesco, Civida'e, muda-
glia di bronzo dell'Unione BsarcenlI di 
Uditie, Barbetti Giovanni, Udine, id., 
Soagnotti Luigi, Udini», i d , Bertoglio 
Lodovico, Udine, id, Fontana Miopie 
B _ C„, Udi.n.a, .ld,„ Strigar» Americo, 
Uteo, ' III., liampar'utti Nicolò, Udine, 
id , Amico PurtanatO, Udiiìe, id , Piusdi 
Ambrogio, Udina, id,, Ca- oich Enrico, 
Udina, Id., Pl\ a Italico, Udina, id , D<>-
gano Valentino, Udln^i'id. 

Da Ruepprecht, VigaSio, madagtia di 
bronzo della Cattedra Amb. di Vicenza, 
Grassi Giovanni, Mimis, id., Mangilli 
march. Massimo, Fiumignano id., Lam-
belli Giovanni, Mantova, ld„ De Faveri 
oav, dott. Silvio, Vicenza, Id. 

Socìetii Assicurazioni contro la mor-
taliiSi dèi bestiame, Pozzuoldi medaglia 
d'oro dolla Sooieièi Agricoltori Italiani, 
sede in Roma. 

Cassa Ruraltì, Pravudomini, medaglia 
d'argento della Soo. Agr. Italiani.' 

. Latteria Sociale, i^omplcohia, mad. 
di bronzo della Soo. Agr. Italiani, Lat­
teria Sociale, S. Giorgio, id. ; 

Forno rurale, Castioné di' Zoppolà, 
L. 100 dall'Ass. Agr. Friul.; Udine. 

Latterìa sociale di Ptisariig, ti. 50 
dall'Assoc.Agr. Bi;UU., di,.Udino. 

Bnrghai't earib', UdiD'éV'med. d'orò 
dalla Camera di Comm. di Udine, Dò 
Luca Teodoro, Udine, id 

Bidoli Pietro,' Conegliano, med. arg, 
del Com tato dall'&posizioiie, Coitan-
tini dott. Vittore, Vittorio, id„ Cesa-
rini Carrara, lì'ossombrone, id. 

A T e a d o p o D e , L u o a -,4, 
le nostre congratulazioni per la n ^ ^ ' 
tata Quoridoauza. 

, U lavoro ii sgomlieio - IIB scuoia 
Continua, là dove fu rE9po,sizio 

lavoro di sgombero;; ma slamo an#{i?i 
lontani dal. . prirtcijiio della fliiè. 

Certo ve ne sark ancora per allunò 
settimane. ^ 

Parecchi locali sono ancora ingombri 
di casse'da spedirsi. 

La demolizione delle baracche proj 
'cede piuttbsto lentamente. J 

'Si dice ohe parecchio .del materiale 
delie costrnzidni 'sarà ' impiagato nell4 
fleada Esposizione- di Brescia; ma l^ 
ooiizia 'non ' ci -fu confermata att'an'di-; 
bilmeute. •, .• [ 

Stanno'per sparire anche i èhiòschi; 
non senza un certo senso di péna in 
chi guarda e ripensa com'erano belli e' 
geniali, e come piacevoli"attorno ad 
essi i ritrovi serali alla frescura."' • 

Da Via Cavatlòttl a piazza Garibaldit 
'è aperto il*passaggio, ma àblò'': pei pe­
doni, dalla parte del marciapiede. 

Intanto s'mtravvede ohe;'quando tattoi 
• lo spàzio sarà liberato, il Campò deli 
Giuochi rimarrà ' abbellito; spianato,' al 
con una specie di piano regolatore ;i e, 

|.oonaer,v«r^;.T7' gentil?;srjB'ordO'i;dòll'B-j 
sposBione e delle,liete fest? del Lavoro! 
cui esso fu arena ospitale — ifgiardi-: 
netto. . • , •" ', i 

Poi vedremo, completo .e ripulito,; 
adergersi bello e ^npQrbp-, nella,mole 
sevara l'edificio delle Scuole coqiuil^li; 
ad Intorno la fasteggiante legione dei 
fanciulli che vi troveranno l'istruzio.ua 
,e la ricreazione. .,<^ 

• » • j \ 
. Il lavoro di sgombero, di reputimi 
nei locali dall' Istituto a della Scuote 
Tecnica; ad un'occhiata che demmo Uri, 
ci parve.moltp in arretrato. • • 

N9n;.,ci,.?.«n!b.r^,.pHS3Ì,hils,,ph| né oggi 
né pe'r''ijiiàÌon'ó giofto" ancora, le aule 
accolgano ad ordinate lezioni gii alunni. 

Il' preside Misani lavora; .e i'a lavo­
rare, da mane a sera; ma... 

, ,Il problenia dell'ìUoniinaziose '. j ; 
fa oggetto anche ieri di uii abboe^^ 
mento durato parecchia ore fa i membi-i 
della Giunta ed il consulente tecnico 
del Municipio, iug. Daaioui. 

; Per le c a s e popolari 
o ^ i alla 14, in Municipio, seguirà l'an 
nuMSt^fe,poptaBte -seduta. , -

, j ^ u i i i ^ ^ ^ m ^udìa!3ai*2oii Carrovj 
g i i a l S " ^ S - Trièunale di Oristanoj'lW! 
tramtltatapfd Udine. • •'•, d-i^ 

' La 'Sà i^ l ' e là V e ' n e t « , . e u n it|i'--
p a p e c o h i o o o n l i * à g l i seonSi>'l> 
lee\jif^a.t^m '1.? iSMftjrSHB.óta-ìte^pa. 
rìmentò su) tronco Casielfranco Fraa-
zolo gli aptìareoohi dell'ing. Attiliij Bear 

' per evitare gli, scontri ferroviari. Era 
atteso con curiosità 'e con int'eres.ìa-
mento il Risultato pratico di questo im-' 
portantissffco ospòrimento. 

E respeyimònto riuso! splerididamento,' 
oltre ognH'aspattativa. , ' 
, Altri e^erimenti si faranno prossi-
-mamente., i 

, « . W • 
Grawe ferita i «ooldenlo-tef 

riportò ,,5.6i parietale destro, cadendo 
dalla %a||a, Anna Malisani, di anni Z2, 
cucitr.icBV'j '" 

Venne d'urgenza accolta all'Oipitala, 
'dove i 'isedioi riservarono la prognosi. 

'-è 

I livì fili ili icÉmaiie 
Fummo a vedere la taliollo dei redditi 

industriali, comineroiiili e profossionali per 
l'imposta di-Riooliez-isa Miibile pel biennio 
lBOfl-905. % 

Bono le ftimose tabella ohe fanno stridere 
con nn ijualoha nuovo giro di torchio, le 
pili 0 metto rioohe tasche dei poveri con-, 
-tribuèntl. 

B ' t t n r ridda dì cirro, ohe", divise''p^r' 
gruppi, daremo man mimo ai nostri lettori, 
indicami» -le Ditte nelle quali l'aoo^ti-
moato'iloUiiltivo poi 1003 non oorrispOnd i 
olle prniKiste dell'uW-Jio dell'Agem^ia ppl 
biennio prossimo. 

Commercio e nmnipolaisionc delta 
seta: Aritonlfti Giacomo 1000, Brolli 
Ginsoppe 3600 3800, Carrara Ottoo > 
8S00 5S00, Della Mora Giuseppa ,500, 
D'riussl Danella Teresa 670, Oiacomoliì 
comm Santa 6180-9880, Kechler c u , 
Cariò 1 l-̂ SO 14120 50, Losokovio fr-i 
talli 5500, Miooni Caterina Quargn-il'j 
200, Naglós Giuseppe 5940-7260, Pa i 
tarotto GìovànriI, «640-10060, P«ro?.ì!i 
F. G. (Ditta) 2530, ex Paruzj* ora G -i 
òomelli comm. Sani') 5040-7920; Ram>r 
Domenico e Aglio 1800, Rjir t r G u-
seppe 3400 4800, 

Òommeroio e manifallttra del co 
lon0;!<, Radina-jiGiuseppe 850,|,' Vo'p i 
oòinm Marco'20000-24000. , , 

Commeroio e manifdUwa del l<-u> 
e oiiuopij;-Angeli Candido e Nioo'ò 
6000, Ouochini Gremeie e C. S700, 
Plaine Francesco 540, Poioui G. B 
600, Scrosoppi Luigi rapp. eredi Var 
gendo 1500, Turco Ferruccio 1000 

Uanipolaiione e commercio ouoib 
e pellami greggi e confesionati: Con-
tarlni Pietro 3300 5500, Djrml'oh 
Francesco 2430, Montegnacoo Sebi; 
stiano 860, Eoi Daniele 1700. 

Affittuari di fondi rustici: Basii,-
della Luigi 109, Canciàni Pietro Antonio 
Luigi 570, Còssio Giuseppe 573, Dav.d 
Maria 60, FattOfi Gi.ioomo 100, Fi-an 
zulmi G'oua'àni 'Ai, ''Linda Va'o.-itlno 
160, Modotti Luigi 130, Rnraanello 
Pietro 540, Zabdi Nioodemo 230; Zilll 
F i l i 5 4 5 - -

Industrie agrarie diverse all'in-
fuori della categoria degli affitti: 
Asquini G. B 16, Padelli erbdi 70, 
Fadelli i;njsoitari-d»,5 Arturo e Guido 
96, Marinato Giovanni 70, Pallegrini 
Antonio 24, Zamperò Luigi 118 

Commercio cereali granaglie e fa­
rine: Bornanem Giuseppa ,3500, Co 
lautti G B . e Giuseppe 2500, Dsgani 
G. ,B. }30,0-?500, De Glerja L'aigi,350, 
DpilJsSi''Danella Terò'sa-i500,i Franzil 
e. C. 1000, 'Mazzolici Oìo. 400, Miooni 
Regina 1000, Muzzati Magistris 3600-
6500, Schmid«^Luigi 3200, Stefanutti 

-Giuseppe 400O, StefanUtti Vittorio 800; 
Venier 540. •' - • • 

Gommer^ioJonciqgi, erbaggi, piante, 
sem8nft',")?ó?^i.', Buri "Sebastiano e C. 
1800, Gaiderara Angusto 650, Della 
Mora Giuseppe 50, Rho Giuseppe e 

-C. 1200. • ' ' ' 
Commercio beiliame — Fabhrioa' 

concime: Oaihero, 500, Dalla Mora 
Giuseppe ' 200, Pepe Domenico 2000, 
Pittorito Innocente SóQ, Ditta Scaini 
^ s e i o 75001 ; <:;:>, •'-, • . • 
^«Aulini da cereali: Basaldella Luigi, 

.700, B,rri Luigi 534, Barello Pietro 
800, Cogi Pietro Celeste 1000, Cojutti 
Domenico 700, Oroatto G. B, 350, Fer­
rari Eugenio 3000, Franceacato- Giù-

t^ef-pe 900, Fumolo Natale- 534, Mala-
fgnini Giacomo 300, Muzzatti Magistris 

r 16000-20000, Variola Pietro 1200, Vi-
•oafio Luigi 480i Z-lli G useppa 400 ' 

fabbrica d commercio all'ingrosso 
di.vino ed aceto: Aibrlzio' Angelo Ni­
cola 600, Anderloni Achile 100,-Anto-

.niiii Romano 2600-3500," Bittistalla 
-Gerardo 2800'3800, Bergagna' Giacomb 
,3000, Bo Lodovico Alessandro-530-1000, 
-Ciardi Bernardino 600, Cosmi Giovanni 
MO, Cucchinii Eugenio 1000,, Dogani 
m B 1050, Da ,Gleria Luigi 1500, De 
.'awjo Gerardo 600, Deotti-Giuseppe 500, 
^Ferrari Eugenio 700 400, ' Gentile An-
•,jelo 800,Go,i Giuseppe 1200, La Rocca 
Wiuaeppe 500 I«00, Marioni G. B, 2100, 
JF.Ili Moretti. 400, Moretti Luigi •5500, 
Muzzatti Magistris 9000 14000, ved. 
Pedotto 1400, Pellegrini G. B e Gio 
vanni 1200-2500, Pergola Gmaeppe 300, 

•Pilos'o Antpnjo,..6po, Pi'pvvi'sionato Do 
nato 1500, Riddo "Angelo UOO,,SCQCCÌ-
màrro Stefùb 1400, Tràldi Oel'este 850. 
: Fabbrica e commercio all'ingrosso 

•della birra : Dormi'sch Fraaoesoo 49000-
30000, Moretti Luigi' 7500-9200, Rap­
presentante prima fabbrica di Graz S. 
A. già Sohreiner 400 600;' Rappresen­
tante Reininghaus'4500;'" 
• Fàbbrica ,e commercio • all' ingrosso 

', di liquori, acc[ui, gasose e spirilii 
Antonini Romano'200, Bui-ghat'Carlo 

;2000, Degani G. B, 1000-1700, 'Da 
; Gleria-Luigi 2160, Maribrti G. B. 600, 

• F.lli Morelli;200, Moretti Luigi 3480-
7000; Muzzatti- Magistris 5200 8000, 

: Pellegrini G B. 1200, Pergola Giuseppe 
• 870, Piva Italico 1400, Schanfeìd Giulia 

700. • • ' , ' i f i 
' Fabbrica e commercio m 'graiìde'af 

^la'tteìburro e formaggio: Cosmi Còsi») 
,3000, Cori Giuseppe 4500, • " . , 

Oli per liso alimentare: Degani 6 . B. 
700.1000. • '• •' i' .' 

Macellerie: Bellina Cristoforo 1800-
2700, Bellina Giuseppe 9500, Bbn' 'An­
tonio 4300, Brusio Nicolò 700, Del 

Bianco Luigm 534, Dil N"gro Giofunni 
2050, Dal Negro Michele 3700-3500, 
Diana Lodovico 3000, Gottardo Gio­
vanni 600, Manganotti Pio 2400, Mor-
gante Luigi 6800, Pravisani Adolfo 2800, 
Rumignani Antonia 800, Rumignani An­
nunziata 600, Sartori Giovanni 4700, 
'lomada Elenà 2600, Traiigoni Angelo 

'600. • 
.'tPrattorieerisloralori: Be"rlWti Ca­

tarina 750, Botti SsbMtiano 1200 2500, 
Surghart.Ctfrlo 6000, CaÒBhini Merlai 
1400, Clo'óchiaUi Gi.ioomò ISOÒ, Dnuasi 
Pietro 1500, Lucci Vincenzo 1500, 
Schiava Luigi 600 

Alberghi, stallaggi e locande: Buti­
lico G B 600, Bo Lodovico Alessandro 
150, Bùlfitnì Anna e Agii 6000, Car-
gnelttttl AMua Oeemes'o 3Ó0, Del Bi,koco 
Giuseppina 2400, Daslizzi Massimiliano' 
840, Di Bart Citò Angela 200, Di Lenna 
Antonio 300, Fanzntti Antonio 4800, 
Floreani"Filippo 534, Lucci Vincenzo 
8200, Passalenti tìiulia e Cherubini 
Vittorio 900, Piccinini Giuseppe 540, 
Qaaino tìattia 640, Tr^nl Pietro 2700. 

Caffè, birrarie, boUiglierìe, sale da 
bigtiardo : Agazzi Francesco 700, Bian­
chi Sparandio 540, Bisohoff 2200, Cal-
nero Alessandro 640, Delia Sivia . Gii-
gliolmo 850, 0,lda Glusapoe 900, Dorta 
Piatilo e Romano 4000, Driuasi Lulni 
540, Facci Giuseppe 7B0, Gilanda E-
midio 1800, Gerì Giuseppa 8800, Fé-
ragliò Marco 535, Bòch Giovanni 540, 
Massimo Francesco 2000, Mauro Giu­
seppe 900, Moderndorfer Antonio 1900, 
Moratti Luigi 1200, Parma Adolfo 2900, 
Rizzi; Luigia-I050;.Tal| Domenico' 1000, 
T<fi\ero Rosa. 1200,- Parp'an; Benedetto 
2500, Vanini Sebastiano 540. 

A domani altra categorìe. 

Nel mondo delle scuole 

La Sezione Industriale 
si potrà avere quest'anno ? 

Abbiamo ieri rivolto questa domiinda 
all'egregio preside oav. Misani ; il quale 
gentilmente, sebbene avesse il suo bel 
da (are, ci, diede le informazioni desi­
derate. 

— Appena — ci disse — il 14 e il 16 
corrente, si ebbero le dellburazìopl 
della Camera .dì Commercio e della 
Cassa di Risparmio, abbiamo telegra­
fato al Ministero, annunziando quelle 
deliberazioni, e domandando che si au­
torizzasse subito per quest'anno l'inizio 
della Sezione. Pòi fu'scritto con, le 
analoghe spiegazioni. 

Aspettiamo risposta; e la- speriamo 
favorevole. • : 

,Nal frattempo si avranno le delibe­
razioni dagli altri Enti, nacasaariamente 
più lente por le procedura. — -

— E sì è in grado di incominciare 
subito? E il materiale scientiflco? 

— Par quest'anno, avendosi solo 11 
primo corso, non occorra alcun tito­
lare. ,Non ai tratta 5he di alcune ap-
p'icazionl speciali in qualche materia, 
come il disegno, e si provvedo con 
incarichi. 

11- materiale scientifico occorrente 
per ora, l'abbiamo. , ' 

Quindi si può benissimo, avuta l'au-
torizzazìone superiore, incominciare 
subito. — . , I . 

— E per le iicrizipni alla Sezione 
come si fa con queste incertezze? Vi 
sarebbero già inscrizioni ? 

— Si può calcolare fin d'ora che ve 
ne sarebbe una decina. Per intanto 
posso accogUere le inscrizioni sub^con-
ditione; del resto,, pel primo corso, 
c'è cosi poca, differenza, come dicevo, 
con la Sezone fisico-matematica,' che 
non ne viene alcun'inconvenienle. 

— E come funzionerai eon .quali 
caratteri speciali, con quale oi-dioe 

"d'insegnamenti la nuova Sezióne? 
— Non ho , difficoltà a farvi vedére 

il piano gener.ile preparato, e sotto­
posto al Ministero, fin dai loglio- 1902. 

, * * * 
Questa seconda parte delle informa 

zioni cortesemente favoriteci dall'ot­
timo Preside —• cui rendiamo grazia — 
riferiremo domani. 

Intanto auguriamo che la risposta 
del Ministero non ai. faCca aspettare, 
echa la . ..intemperie) del.la politica nòu 
travolgano ingiustamente q.uesto caro 
interèsse della' Scuola frinlaua, che 
ebbe ed ha cosi fervido Interessamento 
e cosi pronti saoriflei dall'unanime pen­
derò dalla,..oitó»d^nan|a,»^j,| ,,'1 ;̂ 
' , B a l l e y i ' ó à ' d e i p r . o f e s a a r ì 
_ .Togliamo dall' ullimo numero del'ob. 
tim'a',«Suola Secondaria I ta l iana»: • 

' Istituto Teprilca di Udine : Prof, Pier-
paoli Niz^arano, riconfermato - - Prof. 
Fracafsàtti, idem. , ,•-

Per rBsposizione campionam Mnlana 
da tonarsi in Udine nella prossima pri­
mavera, il Comitato ha Indetto una riu­
nione por domenica 25, alle 14, al 
Teatro Naz.onalo. 

L'ordine del giorno reca: Comuni­
cazioni del Comitato provvisorio e no­
mina dolla Commissione esecutiva per-
MWenfe. • •- . 

;. ..irrostopolitiobàfriestB-
per le recehii feste di Udine 

A Trieste, por ordina del Tri­
bunale, l'agente di polizia Carlo Titz 
arrostò l'altra sera 11 situar Rodolfo 
Dominiclni, di 25 anni, abltantp in via 
S.-Lazzaro n. 2 

Sombra ohe quest'arresto sia In ro-
lazlone con le recenti dimoilrazloni che 
si svolsero sella nostra città. 

Fittila M matiimonio, 
si getta, a scopo suicida, dal 3 piano 

Non "raccogliemo la scorsa settimana 
— per no senso di pietà — la 
voce a noi pure pervenuta che una 
infelice signora austriaca, abitante su­
bito fuori porta Aqulleìa, nella casa 
Comussi, N, 32, aveva tentato di por 
fine ai suoi giorni. 

Non era la prima volta che la di­
sgraziata — certa Giulia MilkbVIc, di 
anni 34, da Gratz - - tentava di tron­
care una esistenza che le sembrava 
sacrata al dolore. 

Sposa, ott'annl or sono, al signor 
Michelangelo Giulio, solo due anni 
potè gmtare le dolci g,oio domestiche, 
di poi la vita coniugale lo fu causa di 
tuie tormento, da determinarla ad ab­
bandonare a Trl6st> il marito e venir­
sene nella città nostra. 

Patrocinata dall'avv Venezian internò 
causa al maii'o, reclamando nn sussi­
dio. V uso -or ton quaai cinque masi, 
m sedo di Tribunale, ma era ìn'queati 
giorni pracoupata dal ricorso del ma­
nto contro la emessa sentenza. 

Ebbe già ad attentare ai giorni suoi, 
sia con lo svenamento, sia con la mor­
fina, e sia — due sattimina fa — fe­
rendosi con un coltello da cucina nella 
direzione dei cuore. 

La famiglia Ratti — presso la quale 
conviveva — la sorvegliava perciò,'an­
che pei' consiglio dei medici, attenta­
mente. • 

Ma ieri, poco dopo le 13, la disgra­
ziata, eludendo ogni vigilanza, «i get­
tava a capofitto dal 3° piano sulla via, 

"Venne raccolta in uno stato mise­
rando ; coi cranio fracassato. -

Lo stato suo gravissimo non con-
oejse -fossa trasportata all'Ospedale; 
venne adagiata sul proprio letto, dove 
accorse solleoto il dott. Borghese, che 
constatò il caso disperato, stante la ma­
nifestatasi commozione -cerebrale e vi­
scerale, e la frattura di un bràccio. ' 

Furono pure sul posto, per le con­
statazióni dì legga, la autorità. 

La ferale notizia vanne telegrafica­
mente comanioeta al marito della mo­
ribonda ed al suo difensore avv. Ve-
nezian. ' « » * 

Stamane lo ,atato della poveretta si 
mantiene aggravatissimo. 

Probabilmente verrà trasportata al-
Ì ' C • " ' 

: , B u o n a uaant !a> »'• 
All'Sriffdntio Oapisio CrotihiHn morte di'^'' 

• Teresa De A ngelì Cornino : Muraro Giu­
seppa lira 1, Asquini Nino 1; BiaatUnl 
Giovanili 1. , ' > 

Levi avv. Giacomo ; dott. liubbaazer 1.1, 
Al Cor^itato Pratett, delVlnf, in 'morte di ' 
Ijavi avv. Giacomo : Billin avv. G. Batta 

lire 3, Angelo Danielis 1, famiglia Toma-
sonì di Butti-io, 10, Italia Topp.ini-OeUa 2, 
. Domenico Fior dì Bertiolo ; Canoiani-Cor-
radini Filomena lira 5. 

T a a t r i ad A r t e . 
T e a t r o M i n a p w a . 

Compagnia d'operette Palombi 
Questa sera, alle ore 20,30, la-Com­

pagnia Italiana d'Operette e Féerie Ma­
gnani diretta da 0. Palombi darà la 
prima rappresentazione della Leggenda 
Romana in 3 atti e 4 quadri- di D Be-
rardi: Il Marchese del Grillo; musica 
del maestro Mascetti, 

Prezzi : Ingresso platea e loggielire 1, 
id. signori studenti cent, 70, id. signori 
sott'ufflciali 50, id. piccoli ragazzi,.50, 
loggione 40, poltronciia in platea lire 
1.25,1 sedia riservata in platea cent 40, 
palco in 1 e II loggia lire 4, 

Le sedie in galleria sono tutte libere. 
Le prenotazioni dei palchi, poltrone 

e scanni r.safvaii sì accettano al Ca­
merino del Teatro dalle ore 11 ant. 
alle 14 e dalle 18 in poi. 

' * . . • 

* * 
- Domani, venerdì '23, l'bperetta nuova 
in 8 atti: Fan fan la Toulippe. • -

Ei C3-IOI3l!T.A.3::-I 
•" l i 'As lrof l lo „ — L'ultimo numero 

di quest-, ottima Bìyiatra mensile illustrata 
dal Cielo, ohe esce in Milano,-è come sem­
pre interessantissimo. 

Eccone il sommario : " 
Il l'iansla -yonei-e (3 figure) ; rioeroUe 

sullo spleiidoi-e d' Venere, di Gian Tin-
I conio Mor.i (1 agura) ; per la Storia del­
l'Astronomìa t l'aolissa limare del 6 otto-
b.-e '{1- flgiii'aj ; le Comete 1003 (1 figura) 
la periodicità dei lampi ; i Papi dell'Astro­
nomia ; la Massoneria ; Padre Qt, S. l'er­
rati ; Padre G. B. Embriaco ; Sola fldes 
sufficit. 

L a o u p a pn'i efficace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a ba^e di Perro-China-
Rabarbfiro tonico - digestivo - rloosti-
tuentev" - - ' > .- ' i. ',- • 



IL F R I U L I 

iiltioÉ 0 m m pìiicisii 
C i w i d a i C i 21 — Funerali. — Ira-

pi)i](.'iiti»Mmi riuscirono oggi i funerali 
del compiaiiUi Z irzelln Domenico, tito­
lare del nostro Ufficio Postale e tele-
graiìoo, Tiolentementa mancato a vivi 
jpri l'altro a S. Giovanni ili Marnsano, 
ove erasi recato a diporto in compagnia 
dolitt sua 8'gnora, Verga Maria, 

Alle 10 30, proceduto da una vettura 
chiusa, arrivò il carro funebre di II, 
classe a porta S Lazzaro, 

Un grandissimo numero di parenti, 
di amici, di ammiratori del defunto, 
attendeva il funebre convoglio. 

Ordinatosi il corteo, mosse per la 
volta del Cimitero monumentale, pre­
ceduto dal crocifero e dal clero, 

Seguivano la bara i parenti e fra 
essi notammo il cav. Francesco Oocoani, 
il dott, Sartugo Antonio e di lui fra­
tello avv, Giuseppe, i fratelli Verga, 
molti nipoti, il sig, Desio di Palma. 

Fra le Autoritii IL &• Commissario 
conte Ureganzo, il 11, Pretoro Pezzotti, 
l'uffloiale del Uegistro, l'agente della 
Imposto, il direttore del Collegio Na­
zionale cav. Degli Avvancini, il diret 
toro del Museo conte Zorzi, il Muni­
cipio di Oividalu rappresentato dagli 
assessori Leioht, Mesaglio, Moro e dal 
segretario capo sig, Bruslni Lul^i, l'ing, 
Del l''iorentino. 

Erano rappresentato tutte le Istitu­
zioni ed Ufdci cittadini; orano il Monte 
di Pietit, la Congregazione di carità, 
il Giardino Infantile, il Patronato Sco­
lastico, l'Ospedale, la Società operaia, 
la Banca Cooperativa, la Banca Agri­
cola, il Banco Cambio, le sondo ele­
mentari, la SociotSi Operaia Cattolica ecc. 

Gli amici intimi Barea Pietro, a Dondo 
d'itt. Paolo e tanti e tanti altri, che ci 
sfuggono nella fretta, e ohe in ogni 
modo ci vorrebbe tutto il giornale a 
nominarli. 

Notammo puro la gentile signora Pei-
zotti, moglie del II, Pretore, 

Un numero considerevole di porta­
tori di torci chiudeva l'imponente cor­
teo funere. 

Alle porte di borgo S. Pietro, e prima 
ohe il convoglio proseguisse per 1! cam­
posanto, l'egr. sig. dott. Pietro Silverio 
Leitch, con sentite commoventi parole, 
diede l'estremo saluto alla salma del 
povera ZorzellU. Indi si prosegui per 
il cimitero e tutti i parenti o moltis­
simi amici seguirono il curro Sn I& 
«dove la legge è uguale per tutt i». 

B u i a , 21. — Il miìrcatii — Con 
deliberazione consigliare approvata dalla 
eutorità prefettizia; la scadenza del 
mercato mensile d'ottobre, invece d'es­
sere il guario mercoledì come negli 
anni decorsi, avverrà come negli altri 
mesi il quarto lunedì, 26 corrente. 
Ciò per uoima dei ni'gozianti e degli 
interessati i quali troveranno il mas­
simo appoggio. 

S> D a n i e l e , 21. — Beneficenza 
— (G. B.J II signor Pietro Pellarini 
in occasione del suo cinquantesimo 
compleanno ha elargita trenta lire al 
Giardino d'infanzia. 

A nome della istituenda opera noi 
riagraziamo 11 benefico signore augu­
rando che il bell'atto sia da molti im-

' tato. 
Banchetto — Ieri sera nel Restau­

rant alla stazione, la fiorente Società 
della Nappa tenne un sontuoso ban­
chetto di circa 40 coperti por festeg­
giare il cinquantesimo compleanno del 
s gnor Pietro Pellarini assiduo socio 
della stessa. 

I brindisi succederouo ai brindisi. 
Il signor Giacinto Gattoli oiTerse al 
sig. Pellarìoi un riuscitissimo quadro 
umoristico da lui aseguito. Gli amici 
gli offersero un'epigrafe ed il sig. Giu­
seppe Maniscalchi una pergamena 
molto.... antica. 

Un'improvvisata orchestrina poi ral­
legrò vieppiù il convegno. 

Consiglia Comunale — Il Consiglio 
si riunirà sabato sera por trattare gli 
articoli dell'ordine del giorno cho non 
si poterono discutere nella passata se­
duta. 

Gravissima disgrazia 
Da S. Daniele partivano oggi verso 

le 4 pom. con una carretta e dirotti 
alla volta di Udine i signori Viezzi 
Giuseppe fu Lorenzo, d'anni 73, me­
diatore, da S. Gottardo, e Nobile Gio­
vanni fu Valentino, d'anni 82, da Vil-
lalta. 

Subito fuori dell'abitato il cavallo si 
diede alla fuga e giunto al ponto del 
torrente Repudio vi precipitò assieme 
ai due sfortunati viagg'atori. 

I poveretti, ch'erano venuti oggi a 
S. Daniele per affari, riportarono serie 
e gravi lesioni, ma ancora non si può 
conoscerne l'entità. Furono trasportati 
all'Ospedale. 

II cavallo, ohe nella caduta si ruppe 
le gambe, fu poco dopo uccisa. 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonalmetita al­
l'f/t/ic/'o dd fiiornale. 

Siano scritte su una facciata. 

Nell'ora della nostalgia 
{Coliaboraiiom al FEIULI). 

Ortonrt a Marc. 
(St) Sul torrti'̂ Kino di un ftothel ftequon-

tiilo da im nugolo di Imgnaabi, da uno 
stormo cinguotLaiilo e oliiaechoriuo di BÌ-
giioro, sono solo eolotto, con duo ^ornali 
tra' mimi ; duo giornali olio' mi portano 
corno una brovo folata dì riinombranzQ o 
mi trasmettono una specie di iin}>r6.mon6 
(hUd vita dì Udine. E* la crouau:* della 
mia Qitih ch'io vado nvidamonte divorando 
HuUo colonne dei vostro efìornalo ; essa cho 
noî  qnalclio hcQYQ intanto mi trasporta con 
rìmmagitiaziouo fra le vìa doUa cara cittìl 
natalo, 

E l'imarroi cosi, con gli occhi aemiohiuai 
a godere la (.'ara suggestiono, se il mor­
morio isocrono dell'onde cho abattono con­
tro la spiaggia soitoatante, noa mi ram-
mentasao olio sono qui, spottatoro di uno 

' apottuoolo superbo, nel ridente g(»lfo di 
Oi'tona a >Iaré; so l'efttf "flotto ^̂ irtnmohe e 
il rombo continuato dogli spari a salve o 
dello bombo non mi rioorJ,asao ohe riuesto, 
fra Irò giorni di gran festa cittadina per 
S. Rocco e il Ferragosto, ò giorno di grande 
tripudio per Ortonu a Mare, 

E la realtà mi richiama a ponsaro a que­
sta bella fra le rogìonì d'Italia. Bello e 
nobile l'Abruzzo, bollo noi QUO verde, nella 
magnificenza della sua spiaggia, nell'az 
zurro intenso e profondo del suo mare e 
dol suo cielo, nobile nel sentimento e nel-
rintelligenza vivace dei suoi tigli. 

Oh, quante volto, nel mìo lungo giro 
d'Italia, ho ilovnto trarrò dai fatti smentita 
a tanti e tanti miei errati convincimenti. 
No, non ò questa la terra deserta, brutta, 
inospitalo : noa 6 questa la pnpolaziono 
rude, catiìva, oltusa. 

Bastano a dimoslrarlo le manIL'ost.)zioaÌ 
di giubilo e di allegria, le gentili acco­
glienze agli ospiti per la triade ferrago­
stana o per i bagni sulla allegra spiaggia, 
da cai leato scende il pendio dell'arena 
argentata e rovento nell'acque del mare, 
di questo mare che ti presenta una varietà 
inflaìta di colori cangianti, e che tante 
volte (a .fĉ 'ancaviUa a Mure, a pochi passi 
da qui) fece ammattire il sapiente pennello 
di Mìohetti, o, a Peaoarti, ispirò qualche 
sfolgorante composizione a Gabriele ,D'An-. 
nunzio. 

+ - ,? 
« a 

Per sueoesaiouo d'ideo, mi vien fatto pen­
sare a tutti coloro, anche e specialmente 
italiani, elio scrivendo di cose italiane, giu­
dicano e parlano di regioni e paesi non vi­
sitali, partendo da errate e imprecise im-
prcsEiioni nebulose, assorbito leggendo qua 
e lìl inesattezze, frottole e commenti spro­
porzionati. 

E come corollario noturale alle mie ri-
JloBsioni mi chieggo : perchè gli italiani, a 
differenza di tanti popoli esteri, a comin­
ciare dai tedeschi e dagli inglesi, non sen­
tono il bisogno di oonoscoro la loro patria, 
la loro bella Italia, bella e, molte vol!,e, 
calunniata ? 

Perchè non pensano a viaggiare, prima 
ohe all'estera, in Italia? 

NOTE E NOTIZIE 
Le i i H i MiÉtei 

uffieìalmante confermate 
La comunicazione ai,Re 

Homa at. 
L'on. ZiDardoliì ha conferito stamane 

lungamente con Morin e Galimberti, 1 
quali approvarono la risuluzions delle 
dimissioni. 

Ma giii alle 8.16, prima di questi 
colloqui, il oomm. GiuÌTelli capo Gabi­
netto dell'on. Zauardelli, era partita per 
San Hossore, latore della lettera per il 
Re. 

Si annunzia senz'altro che II Ho sarà 
a Roma domani atesso. La Hoglna ri­
mane a San Rossore. 

La crisi sarà certamente laboriosa. 
Si dice che i medici hanno consigliato 

l'on. Zanardetli di nicirsi a Sorrento, 
ma egli vuole ripartire subto per 
Maderno 

Disordini a Carrara? 
Partenza di truppe da Spezia 

Spelta 21 — Sono partito dalla no­
stra città diverse compagnie del 17 
reggimento fanteria dirette a Carrara, 
ove dicesi siano successi disordini e 
proclamato lo sciopero generale. 

Il Consiglio dei Ministri 
riunitosi alle 17, senza discussione 

proio atto dulia dimissioni di Zinar-
delli. , . 

I ministri misero a disposÌ2Ìone di 
Zanardelli i loro portafogli. 

L'annuncio ufficiale 
La lettera ai Re 

La Slefarà ha diramata la seguente 
comunicazione : 
^ « Nnll'odierno Consiglio dei ministri 

l'on Zanardelli ha partecipato ai col-
leghi di Gabinetto ohe egli, secondo 
il proposito precedentemente manife­
stato, ha inviato al Re una lettera per 
pregarlo di esonerarlo dall'uffloio di 
presidente del Consiglio. 
., In questa letteia Zinardelli scrive 
che da qualche tempo si ò dovuto ren­
der certo di lion' poter per le sue con­
dizioni di salute, tener il suo alto uf-
6cio con quella intensità di lavoro da 
lui usata ia addietro e che ritiene do­
verosa ed indispensabile. 

Quindi ò costretto per queste ine­
luttabili esigenze delle sue condizioni 
fisiche, non ristabilite nel recente pe­
riodo di relativo riposo, a pregare il 
Re di accettare le sue dimiseiooi, che 
egli ha ritardato di alcuno settimane 
non essendogli sembrato conveniente 
provocare una orisi prima ohe fosse 
oom(iiutu 11 viaggio del Sovrani a Parigi. 

Gli altri ministri dolentissimi della 
causa cho ha determinata la risoluzione 
del Presidente del Consiglio hanno u-
nanimemente deliberato di rassegnata 
anch'essi le loro dimissioni ». 

Calaidoscopio 
' - f f /onoiuas t loa —Domani, 2.̂  ottobre, 
S. 'l'codoro. 

E i l o m e p i t l e a t o r t o n 
22 ottobre MIO. — J?ervevaiio lo guerre 

civili in Ji'riuli, così che il Sini (Cronaca 
di S. Daiiiolo p. 2!)) dico: «...non si n-
spettoa se non qualolio ultimo sterminio ». 
Tutto il più si otienovano tregue, non paci. 
Una, ti'ogua d'importanza obuo luogo il 22 
ottobre 1410 a per segai in!inifr.̂ ti d'allo-
gvozza si accesero catasto di legni in più 
luuglii, e con altri sogni di spiondidezza 
(Q il SÌQÌ cosi ai eaprime) cho ilimostrù S. 
IJanielo con grande sua spesa in quoLl'oc-
cnslouo. FiuciiG la i regna non ebL̂ e altro 
fine, soltanto elio di cominciare di bel nuovo 
a maneggiare le armi. 

Acqua lìi Petaiiz 

Le previsioni 
Si va ad un Ministero Giolitti 
I giornali in genere riconoscono che 

questa crisi non può portare a divorai 
orientamenti politici. Anche la stampa 
moderata, in fondo, si rassegna a rico­
noscerlo. 

Generalmente a formare il nuovo 
Ministero appare Indicato — per vaco, 
può dirsi, unanime — l'oa. Giolilii. 

d e l l a C a s s a x i o n e d i R o m a 
Per clii ricori'e in appello 

Nessuna disposizione di legge stabi­
lisce l'obbligo e implica la ragionevole 
necessità di esporre nel verbale di di­
battimento in sede di appello le speci­
fiche risposte date dall'appellante nel 
suo interrogatorio. 

La oousegna delle citasioui 
La legge non richiede che l'usciere 

dichiari le generalità della persona fa­
migliare cui la citazione è consegnata; 
basta che la consegna avvenga nel do­
micilio dell'imputato a persona di fa­
miglia, perchà il voto della legge aia 
soddisfatto. 

Del carcere preventivo 
Non è necessario che vi sia una espli­

cita dichiarazione in sentenza della san­
zione contenuta nell'art, 40 del codice 
penale per la quale si detrae la deten­
zione preventiva sofferta dalla durata 
della pena mllitta. 

Ii'appropriaiione iadebita ciaaliflaata 
Colui, il quale detiene materialmente 

una cosa a titolo di custodia per man­
dato 0 deposito e in virtù della fiducia 
in lui riposta dal proprietario, so in-
verte la causa di suo possesso e dà in 
pegno quella cosa a garanzia di una 
somma di danaro ricevuta a titolo di 
prestito, esercita su quella cosa un di 
ritto che compete ai solo proprietario 
e che parte della facoltà di usarne e 
disporre a suo talenta e nei suo inte­
resse, incorre nel reato di appropria­
zione indebita quallAcata, 
Le oommisgloni pel gratuito patrooisio 

I giudizi delle commissioni pei gra­
tuito patrocinio sono incensurabili in 
cus-iazioiio. 

Il capo del Governo .— osserva t'j-'i 
slissimamente 11 Resto del Carlino —'• 
non i,ì ritira per una ragione politica, 
0 perchà sia fallito, o non eia accetto 
al paese il suo programma; ma soltanto 
per una disgraziata quistione personale 
di mancata salute. 

La crisi non deve portare ad inno­
vazioni che vadano al di là delle per­
sane. 

La Corona è libera nella scelta del 
suo Ministero, ma non vi ha dubbio 
che il potere non uscirà dal partilo 
democratico tanto f:\iLehenonsare6be  
facile, pernon dire impossibile, gover­
nare contro la democrazia parlarhen 
tare 

La buona prova fatta dall'esperimento 
della libertà afdda che indiutro noii "Si 
torna e stimola ad andare audacemente 
avanti. 

In questo Re e Popolo sono d'ac­
cordo. 

Il volo degli avoltoi 
Allo 2 pom., preannunziato e strom­

bazzato dagli amici, con l'annunzio che 
è ben rimesso in salute, è piombato a 
Roma rinevitabito Lacava. 

Bisognerà bene che qualche porta­
foglio stavolta gli sia dato. 

SI è notato con meraviglia che a ri­
cevere alla stazione l'on. Lacava c'era 
l'on. Rosaao. Se ne deduce... riconci­
liazione politica fra Giolitti e Lacava. 

ABBASSO I TRIBUNALI MILITARI 
L'altro giorno alla stazione di Na­

poli, provenienti da Gaeta, giunsero 
una trentina di soldati ohe, condannati 
a quel reclusorio, avevano partecipato 
ad un ammutinamento. 

Mentre venivano condotti in caserma 
di sicurezza, emisero grida, protestando 
per le angherie e i maltrattamenti di 
cui furono vittime a Gaeta, dicendo 
alla gante, ohe, commossa, assisteva alla 
triste scena : Raccontate alla stampa 
che a Qaet'i eravamo torturati.... 

lavano — dìoonu le cronache del 
giornali — i carabinieri e gli agenti 
corcarono di iidurli al silenzio. 

Gasi furono fatti tacere solo quando, 
saliti nei furgoni, furono condotti al 
carcere militare del castello dall'Uovo. 

A questo proposito VAvanti! scrive: 
«Il filiti oho il grido ili donunoia par­

tisse unanimomente da tutti i soldati reclusi 
prova elio ofCottivaiuonte delle sevizio dob ; 
bone essere st.ito compiute nello caserme 
di Gaeta. 

(cln Germania l processi contro gli uf-
llcìali seviziatori sono all'ordino dol giorno. 
K' vero clie vengono quasi sempro assjlti 
dalla giustizia militare, ma almeno i casi 
di efioratezzn vengono alla luce. 

« Qui in Italia il militarìsino si vuol ser­
rare nel mistero, e una vera ccspirazionc 
dol silenzio si fa attorno agli abusi conti­
nui di autorità sui subordinati ». 

Sfidiamo — qui non ai tratta di socia­
lismo, ma di semplice senso della realtà 
— a non rioouascere i'esatezza del ri­
lievo. 

! * • 
E il nostro pensiero ricorra ad un 

altro, relativamente piccola, episodio 
di recente cronaca udinese. 

Un ufficiale, il tenente Cariai, è stato 
accusato di avere beslialmante «punto» 
un soldato con una sciabolata ; altri 
ha detto — con intonaziona plii o meno 
officiosa — ohe il fatto si deve solo 
ad un disgraziato casa, affatto involon­
tario ; ma v'è chi, con intonazione si­
cura di ben informato, insiste nell'ac­
cusa. Intanto sta il fatto cho il tenente 
Carini ò agli arresti 

Insomma, che c'è o quanto c'ò di 
vero? Non «i ha il diritto di saperlo! 
E perchè no? non è un ufficiale un 
cittadino, coi diritti a doveri — oltre 
quelli professionali — comuni a lutti 
i cittadini, fra i quali il diritto e il 
dovere di essere assolto o condannato 
sotto il Qontrolio dalla pubblicità? 

Che cos'è cotesto < Codice speciale » 
pei militari, cotesto Tribunale speciale, 
che sottrae una parte dei cittadini, 
perchè vestita in un certo modo, al 
Codice comune a al magistrato ordi­
nano ? Perchè un « fatto di sangue » 
commesso da un uomo vestito in un 
certo modo non deve essera giudicato 
alla stessa stregua dei fatti consimili 
commossi da altri vestiti come la 
maggioranza ? 

Abbiamo pura — in omaggio al sa­
crosanto principio Aa'.Veguagliama — 
abolito quella roba da medioevo che 
erano il Codice ecclesiastico e il Tri­
bunale ecclesiastico Perchè rimane su­
perstite quest'altro non meno grottesco 
privilegio — quest'altra offesa a quel 
principio ? 

Via i cosldutti < Tribunali militari J> ! 
Cedant arma togae, ceda il privilegio 
al diritto ! La si finisca con cotesti so 
gretumi antipatici, Irritanti, incivili! 
Alia e luce anche nella ci\serme, e la 
legge uguale e lo stesso magistrato 
per tutti ! 

Giovano forse, cotesti segretumi, al 
prestigio, alla forza morale dall'eser­
cito ? Sarà forse avviliente o dannoso 
per l'esercito e per ogni singolo suo 
membra, l'essere il primo nell'esempio 
della soggezione .al magistrato civile, 
come 81 vuole sia, ed è, in altre virtù 
cìttadiae? — No, cento volte no! 

L'abolizione dei Tribunali militari fu 
già grido foi-te e vibrante nella Camera 
— assemblea in cui pur prevalgono in 
numero gli uomini di toga, che più di 
tutti ne sentono senza dubbio la gin 
stizla profonda, Eppure quel grido non 
ha ancora vinto. 

....Diciamolo: è una vergogna! 
(e. m) 

iiGiSGOle srE-sSiTMiice Iella salute 
dal Ministero Un'ijhorenn brevettata L l l 
S A L U T A R E ; 20J OortificaU pura 
mente italiani, fra i quali uno del comm 
Carlo SartVriiie medico del ^.o'anto 
R e U m b « p i a I - - uno dal comm. 
G. Qdf'co medico di S< M ' V u U o p i o 
E m a n u e l e l l l — \tv.o del c:iv. Qiiu. 
Lapponi medico di S> S i L o o n e XIII 
— uno dal prof. comm. ''ruklo BaccslU, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ax M i n ì a l r o della Pubbl. Istruz 

CoDcasBlonario per l'Italia H, V . 
RAODO • U d i n e . 

Gara BaUe Mlllisa 
antivenerea a della pelle 

SCIROPPO ANTISieiLlTICO por le 
mnlattia iiflliliohe più ostinate agli altri 
lÌBtflmi dì cura, depurando il sangue L 5. 

INIEZIONS ANTiaONOROIGA L. 5, 
PILLOLE L. 5 por gonnorrco ostleate 
e ribelli («colo e goceetta) e perdite 
bianche. 

UHaCESTO SOLWJVrS per ghiandole 
iDgroBsate e stricgimenti nretrali onde 
gnarirh eouva operaxtone li. 3. 

SOi^'JZlOltS per nle^rì < piaghe d'ogni 
speoie di malattie segrete recenti ed 
invacchìtto L. 3. 

PRIVATIVA GOVERNATIVA M'AN-
TICO e PRBilIATO Oahinelte Privato 
Doli. TBNCA, Mihno, Vicoli S. Zeno, 
e, p. 1. Viiite dalle 10 alle 11 a dalle 
14 allo 10, consulti per lotterà L. 5. 
Depolito m Milano, laboratorio DoU. 
TÈNDA. Al dettaglio farmacia Ema­
nuele, Via S. Zeno, 2. 8 

ANNO XVII ANNO XVII 

Collegio Convitto Spessa 
CASTELFKANCO VENETO 

Scuola Tecnica Regia — Illpetizlono 
ginnasiale — Scuole elementari. 

Retta annua L. 330 

Prof. E. CHÌARUTTINI 
DCrTOSS per 

o a n a u l f a x i i o n i 
ogni giorno dalla ora 11 Vi alle 12 '/i 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

VITTORIO BELTRAME 

A. Tomadini 
UDINE 

m 
Attentato contro un capo di polizia 

— Lo sciopero aumenta. 
Saroelloiia SI — Sulle scale della 

abitazione dol capo della palina, esplose 
una bomba, cagionando danni conside­
revoli. 

Bilbao $1, mail. — Lo sciopero au-, 
menta II numero degli scioperanti è 
attualmente dì 19.000. 

La circolazione delle ferrovia è in­
terrotta. 

Sono giunti rinforzi di gendarmeria. 

E MERO AT ALI dtr.propr. respons. 

Mapoato dei geanì 
Udi:ie 22 ottob '6, 

F.a.iieuto nll'elt. L. lii.ÓO n 17,20 
So ,:-.la t 12.80 a —,— 
tì.anoturco 9 U.30 a U,50 

X nuovo » 11.— a 12.e0 
della ffputta. 

Pea ihe ni chilo C. —,— a —.— 
Pe:e » ;Ì5,— a —.— 
Noci » ; Ì 8 , - a —.— 
Uva » a.i.— a —.— 
Serbolo s —.— a —.— 
Castagne !> 10,— a lo.— 
Pomi .> • — , — a —.— 

OrriiiMoeo ; 3 Oi;"iii>'UiO ii;if)Siiina.":cna 
per MOliJJj[ 0 CA.KLWZZK 

VtiV 0!ii7.SlÌ — Fifiiia-o a' 
kmrie, co. lenii ys' ::fii, soUlli, li r; 
biacciali, co.'Ioi'i poi' (irò di t'iidc,, 
boudinì p"r srdio, b-i'.li pei' l.~ii lo o ' 
ooî ierL^ gn r i'/io'i (5 nr^loio lun' ou-? 
soiiii rie mnli, 'n e V,ijiui, boiiiOtLo', 
boiirc'Uos 0 sùta, fioloiuì a LilicaLo e 
sela. 

Vev Cavu>o'£'e.a, — GoUoni nlti 
ili lana, lana o seta, ca.lou'ià e bat-
tcutiiii, fioccìii poi' tiraoi'Istylb, ilu-
ttue, ghitiiidino o [ioccliclii per ten­
dine, coi'doiic'ni, pompons per tiu-
.punto, fis.^hietli, portavooi con tubo 
gomina copeito seta. 

Biiiìiclieviu, Laueria per si^iiorrt, 
Stollo por ?.rob;ii, Oot')iu'rie novità ecc. 

Mevce dì ag-joluta Gouflcle*iza 
Prestai oonvftuieutissimì. 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Teodoi*o Da Luca 
in Via Daniele Manin, N, IO 

a prezzi di fabbrica 

file://f:/iLehenonsare6be


IL F R I U L I 

Le ìmwtkm m il **FFÌUÌÌ,, si Fieevono eselusivapiiti presso l'AiniDinisMioBB del tonaie in Mintì, ?ia fPBtetto i i 8. 
'Si i 

Linee del NO EU e SUD I l E I I G 
Serviafib postale ééÌtiMÌa(il^l^i;liBl*etto delle Compagnie 

NÉvî aÉlOné Generale Italiana 
Capitale soaiale L. 00,000,000 - Smensu e versalo L. 33,000,000 

i:[\:cZ':f:.:.''^ Veloce"^.:„\_^,;., 
:.::[^,',,'JCitpitr emesso e- ùersalo L. 11,000,000 • 

Per NE^-YORK' ogni Za^eadiitlENOVÀeci ogni: Jfeftìo&fl'i dà NAPOLI 
'"' , Pcr'iaÒN'MVlDEO:e;;36PBNO^-A^ & GENOVA 

|i0iWMA»IHA,:(miova; cdst.)Hai?;Oen.It. ^ 
(!tVVA.''Mn WAPOTLX Ija Velóce^ 

,2 Novamtiro 

.CIT*:,1LTUl „ »i| |i*5««.:.ti „:..-.HaV. San. I t . 30 , 

PjBr MpNTEyiDEO t |UENO|jéYpES 

O R I A Ì V I : (óòmplsl:o) . • • Bav, ben. I t . 

ntCAMtl 'Ct i&I i I^KRIÀ . .1.» Tslooe. 
B M i t t ó i A . . . .j . . . . : . : i iKav^aan. ' l i ; . 
SAi^OIA. V, . S . . . . . La^^Voloos 

31 ottobre 

i novembre 

Partenza%::;GENOT,à/,pei": BlO. JANEIRO e SAI«Ì9Sf ipr«)^ 
^ '-^ ';': t Novembre 1903 partirà il vapore/della VELOCE i i i; ;i : 

;';;:' :";:A;vS"PaM6Ìm^ pytàle'•dft:'GRN0VA::peiv1'AMBR]30:fV^;CENTEA {''^^'1% 
Pirofeafo'yÌEliì -- Parteniza^ da"'Oen(yya-^l-..;Noyembre;;19Q8 

SMooèfttnò paÉ^̂ ^ e merci per qualiiiiqim porto Bell'Adriatico, J M M Nero, Mèditei-fanéo; per tutte le 
JitìfiSesèi'jitàte diiMiSbeiètó nel Mar Rossoj Indie China ed estremo Oriente e pev le Amorifchte del Nòrd '^ 
"*'••"'siE>>Ki:'.;> .';•;•;':•'•'•• ,.;.'•':. '.'''•• e-del Sud p-^AKi(»i"loa'Owtrnte.-' ',-'^"/-Ì--: "' |;:-^,Ì'"-• ; • • • . , • : 

PetOThiarìmenti ed;ii%inèi<ini rivolgersi ili UDINE allai'Raj)|irè8ent|mza S()DÌaie,̂ ià fltjiiileiày 94 

Rubpìoa -u t i l e ' ' '"•'::-•"'•'": 
\-::///:'.:..": pei letiopi 

Partentei 
dà Udina 
0. 'Ì.40 
A.- 8.20' ' 
D.; Ilv25 
0. J.3.20 
M. 17.30, 
DV, 20;23 ' 

Arrivi 

8.57 
12.07 
14.10 
18,00 
22,28 
23.0B 

Pàrlénze Arriv' 
da Vemxta. a JMinet 
P, 
0 . 
0. 

dà Viini àPontpbÌM 
' " \ - 9 f l 0 : -

v'ISrfS' 
.iSO.aS-: 
: 18,10.:; 
aTriesif/z 

-JÌO;S?"s / 
;19;46-' 

20.28 

10.07» 
'Ì1B.2K 
,|I7.00-
'Sàa.2B: 

fìiM 

0.5\i!8;l7 
D.,;--7:e8 
Ot ;10,36 
Di VÌOJO 
0f::i7;8ft 
daVdineir 
o:" :6:8!): 
Di' iŜ ÓO 
M. IK tó 
0 . 17.25 
'K'lMim^'''a'dmdaÌ6 
Mi ' 6.00.:''« 8.3l 

4 . « 
5.1Ò 

i o ; # 
0 . 14,10 
0. 18v87i 
:liÌ./,23,,3&....,.,_.^-, 

dà VonteUm'dtì^inA 
C;Ou,v!4.BfÌÌS.38' 
: .p:::;9,28i 
•'••t)J;:i4:à9j: 

:"B.y:i8.3|s,,..._.,,.., 

•;-M:r.?;s.oo>492.56i 

•Dì" : i e , Ì5 ' ' 20.00i 
mOKidiìe iffdiìie-, 
M.''6l46 " '^yjioj 

?'tt|.05r 
«si'^.08! 

ssattos 

M. ,1042.*;< 10.39;. ,«,,11{., lg ,55, | |4 l |18j 

M; . jii^i?) i t ì i 11 illJM. •miti 1 ttKoo 1 
M . 1 6 ; 0 S : : Ì ,10^31: ; . ;, it.rt^.^jJa' 17.461 
K. 2tM*M,6(Ì:*-fi:'lÌ:''Ì2.0Ó''. 22-28! 

À. : 9:a5f :S;J1Ò.05 j.'ei0J: 'Siali ' i'>^m2 
0. M,f tbfVJSi l ( l„ , j0 , . I3,m.,4fll3,55 I 
0. I8ffl7;!; '-i9i2ff:*'*'^%20SC'**"ao.50f 

0 . 9,15 
M.,:t4.S5C». 
0. a8i4p" ' 

•'; i Udini^ 
M. 7.24 
Mi i s a e 
M. 17:,56; 
'Velismi^: 

C. 7,00 
..li£a>SÌ0i2S« 

10.00 ;:(D. =8.15 
•Ì6(2BB,"M:.:Ì3;tó|-
19ì25~-. 0.1.7.8?! ;• 

i 'SPQiorgio"'' 
:'AD.:\?8.12'ft 
j'vMv i4il5 : .' 
K.!), ,18.57;.; 
'>:S'.': Giorgia 
-M. ' '9.5: •; 

, :;8i5S 
'14.00 
ISilO 

..ÌIÌ«Ìi#*«Ìi::: 
8, Qioì'gìo 

'•lBl»!8W'':'-f-::'0i-'14,15." 
M. :;17VB6' 

Trieste 
Di a,20:; 
M. 12.30; 
D. 17.30: 

.:àii):-.i8l57.., 
rScOiorgio 

.M:,'-^9.5 
i.->Mf:iÌ50.' 

M. 20.30 

10.16 
.,'i;-18:20; \ 

Udim 
9.B3 

sfffljigigO. • 

;ii m.lSff, 
•.Tri§sU%^ 

. •5r ;M0« 
":-19'48y 
. 2 3 . 1 6 8 ; 

.'..9.53 S 
.15.5053 
21.165 

Tranivia a vapre ! | 
^'daUdim ,a<S. •, ddS. 'laVciim^ 
11.A. 
IB.IB 
11.20 
14.50 
47,35 

S.T. Daniele 
8.40 9.10 

11.40. ISiOO: ! 
IS.IB 16.35 
18.00 19.20, 

Daniele S.K MS 
, 7.20 8.'3B.'9.Ót 
,11,10: 12.25 - i . « 
13.35 15.10:15.30 

,17.30,,18.45-.—.a 

Servìzio tielie Óoi;Hwe :: \ 
Per Cividale, —• .Beoaiiito !aU'.«i4cjiiilà 

.Nera», via. ilamn..—Partenza aJtte "re 
10.a0,:avTÌyoya Cividale alle l0,ant. • 

Per Nijnis','— àeeiipitò'ideiri. •—farlMzà 
alle 15, arrivo da Nlmis 'alle 9 'Ci|rea 'iinti 

'• di ògiiiiniattedijj'^iovedi e BabiitOi",'" j 
Per Pò»aoIo, Uortegliàndr OàMoùit^ 
'• Beonpito' • allo ' « Stililo >«àlR • OaVàllino i 

via. Poaoolle. . ^ Parteiize-àlle 8.80: ant. è 
. alle 15:,- arrivlda.MoctoglianOmlle r9i3() 
.j,.e;.17.30;flirfla;-.;r ;;,,.•;., ,..!«,;.•,[ .v;-a | 
Per Bsriiiola -« , iReoapito .•ci.lhecgQ 
. Boiiià>,),.,.via •poaoollt'.e: s.liillo.,,« Al Naj 
,;,ppìetóna,»,poiitePosoolte --7.,gl'Ilvo alle 
,, ÌÓ,;;jÈiac(ènza, a'.le ,:i.C diogiiii .nĵ r ieiì| 

V : ;gibvecJ.t'e, saDato^.'' ! ... '{^2 .-., •;,:.•.•..' ̂  \ 
:pe*' TriViàiiaJioiVPivitt, 'PaltìiWiìova.'^'' 
)'*''fie%apito^'«'•Albe^gd'•dWàlia'i'•',f-VÀ''*iN 
•: allB'9.30 parteMa'alle IB;'di'ogni giòi'iiof 
Per Povolottoi Paeflis, A<itiiiiiiS' li- Jìe-i 

o.\p.ito««'Ali! a.VtógràtbjiJ-.?-:Earienzài allei., 
..,,15;:ì.amvp.iall6>9.30,:,..,.;. •.:•/.;;, 4.iiv, > 
.Pejj; :Códroi$o,>,Se^eslìauo, — j ; Beqsipito 

'iAibergó.j-.d' Italia » =— Aviiyo, aUe,':8,: 
:," part'epfa,..àUs'l6iSQ" di ; ógtji" ini»;tedl,i 
i .̂giòVecW'e saMoV," •",'. ",.,:..'.;. , ,l-y2y,i 
7éi'TèoV,BMgfiiauo,]iIai^é|(Ù^n(>;trdliie( 
• '£*:Becapild'allò ìSfelto'PaùlUMa»' Siiti.; 

•'•' QraKzàno.::''—''Ari'ivb':alle''10, 'piàrteniai 
I" alle'. 16 di ogni martedi-è sàbato. - : : 1 

Mercato dèi yal()r! \ 
JDt̂ mwa di Commercio di Udine ] 

Corso ^fnrdio idei polari puhpiiei t dei cantbi 
' dei giorno 22 oUoiret90S 

•̂ in(aIÌil>iÌ0dÌiÌraÙore.4 ì̂ t o p i c a 
t a l p e . "-r.J^<!coman 
périqòioao per gli animali domestici come 
la pafife tiadBaV ! sÀ SÌITÌ prepàMti., YBO' , 
(Jesi a cebi. 5 Ò al pacco presso l'A.^-
mimstrazìona, (Jel ,npitro, giornfile., ; ',; :/ 

RENDITA B ' « , ' ; = . " V 103 it," i 
• t B . ; P ' " - 4 ' « * . • y--' IQV S3* ; 
. .v-;,-,-V.i.S;'/, . .«;, ' : .-,.-.:, . :•:• 101 77: i 
. : . . , • • . , . • , : „ » ? / « : . . : • • . • ^ . ; , - ' , , ,74 — • ' • • ! 

..:,.,.:•:, ,;-,:.ftWel'i.' : .J.'.:,-•. ;- ..ii.ii : : ' i . ••' » 

B^nl!a|lSVI^8H»;iii ii - 1 1 . Ì : 1079 BQ ; 
FflfroylQ.:Meridlonsli... . ;..,. 
":'.>•' 'Medìterri(B8":.; ,: ',.,, 

,876 
475 

75.;, ì 

, ' ;j ' : iàlibiigissiflni... 
' • • ' : • • • 1 

Foir'ov. lidinCTpoDtobba , .' , , . — • 
i i ^ . , , . • 

„ Merìdioaali . . ' .; 
„ MMitiifinie 4 "/j . — _ f 

„ IlaliiiBe#|S|,iteJ,s^M^.,.' :.,.,::•' . - ™ ^ . r 

Città, .dl!.Bo"9»(*-Viì;9ro),,M E kT 

Fimdiiiti»Babèa' :ltalia*«/» • 

,;,. „. Oaw»R.,.Mi)8Bo4»/, 

. ' • , • : — 4'.,,! Fimdiiiti»Babèa' :ltalia*«/» • 

,;,. „. Oaw»R.,.Mi)8Bo4»/, . : • : ; ; ; — . ; : _ i ' • ! 

'"•'i " =V.^;v.-i:: ti ".;;'.;?•7°; " „ I»l. Ita!., Roma 4 •/" 
. . . , . • - ^ . ¥•''•' i 

„ Idem l'/»"/" '.:~̂  -.' ì 
Cànìbi (ohèiiues i a yì?ia). 
l 'MWii "(oro) , • . . .,,'. 
Iiondrav(6tórtìoé) ." , ' :r 

, .99. 86 l 'MWii "(oro) , • . . .,,'. 
Iiondrav(6tórtìoé) ." , ' :r ' '::'25 m Geroianift (marchi). , . 1S2 94 
ÀQStrift (corone) . ., 104 

I .fielroborgo.(rubli), ' i ' . ' . ' "• 265 I Bòmapia (lei), i, . . ; . i. .-, ;:-,.s.9»- S6 
NnoTa .York (dollari) . . , .:..•. - 6 14: 
TurcHìà (Uro turòhe) , , , 82 70,,: 

Borsa di- Milana" 
'SaOKobra i 

Rena.It.60|(i 103.20 
M. fine mese 103 35 
Ìd.lt.i'/i°/.il01.37v 
id..8'li8 0[(i'101.65-
!d. 3'/. 74.--

'Bacoa Saotrala 88.— • 
.Mf.d'.M. .1 1,079.-, 
Oojfliaercialo 778.— 
Oredilòltal. 576.^ ' 
Fari Merid. 676-i 
• Mediterranea 475.^ 

-ij éans». -dìatroggete'' icS; «saaltó • -
dello StaWHineBto farmiiflrtnt,><!ri''(;.i f>- | 
Mmi- ài :JBo,'OK'ia,̂ !Naffir.?:? "::,pi'f-»?rv I 
,i'J<»uti.!dÌJìie',i.6alait5«.flt', ws't.ao .;oìfp''i*'ij. 

V,• !,,.v.;-iOna^«<»totó.«!«Bit«-'B»flI'i>-'>:'.:. ; j 

,.; ,Si;v,<»nd«..pRflw.».i'AremijjutrazìoKO deli 
g|;'jnffi;ÌK.;i&IDW.;n.,if-:i:';::n;!,w,i.; ' ' 

: «08S 
26.11 

122,95 
99Ì62: 

; 51.4.50 > 

Francia 
.Londra 
Qermanla 
Svìzzera 
Dlav.-i Qcner. . . 
Fon. B. Hai. ,607,50 
BaRZiio. 315.— 
lanif. Ro»i 1B33.— 

:id. Cantoni 533.i- : 
Costr, Von. li!9 — 
Obb. Mar, ,3W.,60,! 
U. a. 30(Ìj«<S5fti25«i 
,OQt. Venoz. 276.7T-
Aó). Terni 187.«.-T 

Chiusura di Parig 
' : :20'Olt6bre 1 
Serbia 4 »/ó • ; ' —i -J 
Argentiba:l9"0. i—.—; 

, . •„ ,„ 1896, ,79,751 
Braeil. 50io ,9i,.20 

„ 40|o: : 7670! 
Soanoviisé; • U6t.. 
Rio.Tìntof: , 
;Crédi|;=Lyauni 
Metropplitaina 
.Thomatìii: Hi>aa, !fl65.-
Saragó'sse '-: 
Nord Espagne 
Andft'oaa 
Ohartered 
Da;&èàrs 
Bistrand • 
Soldaelda 
fiaduld 
Raodlfinei 
Ròodepoort 
VillBge 

Tliaraia: : 
,Traiia»»al [ 

»'W»«'«s»i8«»«ra»ass«MiwwMB«!j.it!i i»»s»sw«i 

CARTOLERIE 
I fiiltStO - • 
Via Msròatovecoliio Via Cavilur 

Prezzi peiManioipi, SoMle, Istìtutì eMisM pBr ranio Éeolas. 003-04 

' 1284.M 
U0,l.r--j 
.481.—i 

184.-1 
61.— 

:140!-i| 

234,—, 

105.— 
77.— 

858..-
105.— 

.,lÓ3.-r-

• , 1 l : ligiipà Jgizte 11 

: , Per, aderire alla doajande 
in aaa Boia bottiglia^ i 

;'Cftbtóf o8a altra àllé:so] 
:., fi:':'Pf[ba|:oQnBtat!ito: 
L'arj,l̂ a chp.,00,1̂ .c(|uteng( ,̂_ , . . . . . ... -,.„-...., r-,_^,- . . 

:. tln'ftì|à"è:':ai™àlS'ó'ffiìil«fiièfffi^^ tutti' koniio di già abbanSonate'ie altre i tintori iatantaoee; l'a maigior paria 'prepa'ratia 
,,,f.,, ;t;%,)j^je-dbfli|r!(tedÌMgento,,;^jjm» ;•,;,.•., : ,.;•,•,:, \,:,,,:.- :: nj ...Ut •• ..^: ANTONIO'lONOmA-^: 
. J,̂ ;ji!i8aaf9la granaailirà"** — PIcM| lira Sj.S.Oi.; -, Troyaat vendibila.in.ro/iP! praaso l'TO6Ìói.A»nnnH,d,q|fflprnal8|,ffi.:iFWe£/. 

i00 Libri ourta greve satinata fortnato 4° 
scrivere di pag. S8 in qtialunqliì}. ri­
gatura (pèsoChilog. :3.6oo) .:•.:.,,.;„ ,L . I .75: 

fOO Libri carta, greve formato,4°:leon:di. ,, , 
:• mg.m ìA. : -v . ..y . -:•;::;••':";;:» '3,25 

1.00 LÌDIÌ :oarta;gròive'jforraat():;4° sòHverè ; ::̂  
• , '•di-.:pag.̂ '̂56 idi.''':- .S,:,,:'̂ 'KI:!:,,';:..4':-:::';''1:;.';,{,:\V'» •• 

: 100 .Fogli: cartà':gi't"V(̂ ::lQr. à°: .fspî iyèro id.>:.,»> 
.100 Poèli carta ; grève :formiv:4rieoni 
100 Fogli carta^rnotariie i comune :;bianca::*^; 
100 Fogli 'oartcvBtftarilè :grófe:rigata::''v » 
Una grossa. (I4tì penne a/cpiaio' Comuni V» 
Una grossa (li4) peune acciàio fine Ì . » 
Una grossa portapenne ariaati in ferro,. » 
Una dozzina.lapis .Hàrclmuth ' .; . .: : » 

. Una scatola gesso ^ ;.',:..: v . , . . / .: * 
Un litro di: inchiostrOivnrro perfetto' . . » 

Sui libri di testo sconto del 15 per 
sui prezzi. Blu rapati sulle éopertine., . • 

3.10 
0.30 
0.50 ) § 
Gi40| 1 

% 

0.75 
0.40. 
tì.SOloI 
0.80 i î  
0.35 § 
0.50 f 
0.50 ; | 
óentOi 

!!eET"ROLlNA 
leffecrescefei capelli 6iam^^ 

L'unica che Spossa veranienle'as.'slcutiire a. c^ìùr'quo 
utià: bj-llii'ibllii e rigogliosa.: capigliiitufai La sciB.iiho -
éWiiiì Tàrloiit) dii.ttta;.>iol lii)lI)o:c'.ip.'MnrCi diìnodoché 
:coi::ftjonsb si'puè,e'5;uarfl certon:ina precoci} c.alvj'zie,,,: 
, ,ViÌ!ne'Tìié(ioiin«Edal(( l'iìfio- ,a , Intiq h >la ejeasi,ji 
speciaimebte, o|le.:,sìgtì(iVp,, cbe nori , qUestô  prodotte' 

poiraufcò avari; tfbàLchliJma^fblW e lùctntc;,alle niodrld 
puiita'.:la,,li^^ta,;rin^ór^aa(^n e, svilhpp,4do; la'o.ìpij|li4t :, : 
:'̂ :. loBiiaiU'PBTRCIljINA ft, ^ciésoórs iioiij)6lli,,iie8Ìuii^lOtì!«iiup()o, ne arresta, 
•la.cnduta, fa spurira: la,ftcforaj:réJìllfodòii,,m^^^ 
4oro,,"colofo,'na(i)rale.(':-:.:. .r;,,!, i.,;;:,.-.. ;.•.,,:,»,,•,j.,,>;».,,«|uv'S;,'',î ,i.;...;v:;_,.:v,»^»-,,!••;' 

; Essa è oriic:'.cÌ8s!m:l àllb"par.«!0()e:che cblpifa T);a 'tDr,lil:U.a; |'naìi'asi :l!ànho: 
iSveaturatataantaiperiliji• i cap»|l(.'É|.atiche'il più iwll'ornsiiai'ai*, pi'rcliè' coli 
l'uso di qne,^^i::sp^Wttjità;;^on'60lo':ric<)mpsriraonò::i'capelli;''ina avfand 
folta;» rigoglÌBsa:-^6geta^Ì0Be.,' ;,: v ••.;..(,':;,•:,.• ••.ili,,,;, ::v!».-iv.,:',. ; ••,;,,',,:•.,. 

-, ,SS1S|tetì;*i!;i!#l<èiW-lirt-'ilaòón«''Cbnistrniìi^ :•'''', '''*'•';•:::',••', 
" S i spedisce ovùni{neinv!nndo'ì;artoliba-và!(lia d! lite 2.7ti airUfflcib Anriubzi 
del giornale IL FBIOU, Odine, Via; Prefcttdra N ' 8. ^ " ' ' ' 

»-te: 

"•"''MtiakOiKWMKìÈipiiialKasi 

r 
I,; 

l)ì 

ÌFreiiatà laìirica liÉlEtle - OffiÉa lecciiiica 

impianto ponjiiiflio per la nio'helatura, ramatura 
'SiS),SB5S'I uiiiallnliftioriê  galvanica"'-., VernlciatHra à fuoco ' 

tilDlili. Vìa pan^ Manin^. IO - IIDIIIE 

,-i~«==s^e,ii,os:S,iSTA.,s==—- ;,•;'..'" 

''''.''"'''•'"della Fàbbriche^'.Estere.più.apÌBPeditate ,'..,. 
^Whellèr e Wilson - DUrkopp ;̂  Gritzner • Junker e Ruh - Haid-Neu 

Moller - Hiimber - Adied - Stevr -Opsl eco eoo.). ;. , . . 
- i i i ; ' M r ' . ^ ^ ^ " ! ^ i .:^>i^'::'^iV.>!,^.'.i"^',;.!*' 

1 lire 250 a 350 -BiCMlltól taWipilato lire 175; 
' S i sfiDordàno pagamenti r ^ l e p . ^ G a r ^ / 

: : 'Asaortimentp; completò -di .apòeSsori >—; Pezzi,,di Ho'amWp'---
'Aghi per, :maoohine ; da òncire' 4 - Coperture . yiircìtiizzàìe.'s'Dunlop 
originali, Pir.eHii'oóc. — Camereid'arla di ogni provenienza e'qnaliiii 

i pili edere CiStalpfltliJilVIàpcHitie d^ofì̂  M 

. ^ ^ ' 

^ 2 , OT tì a " a , " ^ 
•b S'i 

§':s3':g:=Ì:. 

:^.|Ìf* 

illii'!! 
ì'i ili 

Uàips 1908 -T ijTip. M, BBrdtìMO 
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